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Ha lottato per qualche ora contro la
morte ma non ce l’ha fatta. È un
bambino di 5 anni la vittima nume-
ro 73 in incidenti stradali a Roma e
provincia dall’inizio del 2023. Il pic-
colo è deceduto nel primo pomerig-
gio all’ospedale Grassi di Ostia dove
era stato trasportato in condizioni
disperate con un’ambulanza
dell’Ares 118 intervenuta poco
dopo le 12.30 in via Archelao di
Mileto, all’incrocio con via di
Macchia Saponara, a Casal Palocco.
Il piccolo si trovava su una Smart
guidata dalla madre 35enne sulla
quale c’era anche la sorellina di tre
anni, che si è scontrata con un Suv
Lamborghini. Entrambe sono state
ricoverate in codice rosso al
Sant’Eugenio. I tre sono stati coin-
volti in un incidente con almeno tre

vetture sul quale ora indagano gli
agenti del X Gruppo Mare della
polizia municipale. I veicoli sono
stati sequestrati e gli altri automobi-
listi sono stati sottoposti ad alcoltest
e drugtest. Da chiarire se lo schianto
sia stato causato anche dall’ondata
di maltempo che si stava abbatten-
do sulla Capitale o per altri motivi
ora al vaglio dei vigili urbani. Il
bimbo poi deceduto era stato colto
da arresto cardiocircolatorio ma poi
i medici del 118 erano riusciti a ria-
nimarlo e stabilizzarlo per trasferir-
lo poi in ospedale. Una corsa che si
è rivelata purtroppo inutile.
Centauro morto sulla Salaria
Ha perso il controllo dello scooter, è
finito contro il guard rail ed è morto
sul colpo. Un uomo di 60 anni è
un’altra vittima delle strade di

Roma e provincia. L’uomo era in
sella al suo Kymco Agility quando
all’altezza del civico 875 della
Salaria ha perso il controllo ed è
stato sbalzato sull’asfalto per poi
finire contro il guard rail. Per lui non
c’è stato nulla da fare. L’incidente è
avvenuto ieri notte.
Tir contromano sull’Anagnina
Sei persone sono rimaste ferite, due
gravi, in un incidente che si è verifi-
cato alle 13 di ieri in via Anagnina,
alle porte di Grottaferrata. Secondo
una prima ricostruzione dei carabi-
nieri l’autista di un Tir, probabil-
mente a causa dei freni rotti, ha
invaso la corsia opposta a quella di
marcia procedendo contromano per
alcune centinaia di metri travolgen-
do almeno sei auto e danneggiando
una stazione di servizio. Sul posto

alcune squadre di vigili del fuoco e
le ambulanze del 118: sei persone
incastrate nelle vetture, tra loro 4
donne, e sono state liberate dai soc-
corritori e trasportate in ospedale in
codice rosso. In particolare due di
queste sono state ricoverate in pro-
gnosi riservata. L’autista del mezzo
pesante è stato accompagnato in
ospedale per essere sottoposto
all’alcoltest e al drugtest.
Giulia Carparo è morta a Marino
Incidente mortale alle porte di
Roma. A perdere la vita la giovane
Giulia Carparo di 17 anni. La stu-
dentessa, martedì sera, era in auto
con due amici, che nell’impatto
sono rimasti gravemente feriti. Tutti
studenti del liceo Ugo Foscolo di
Albano, erano attesi alla festa di fine
anno scolastico.

Ieri è stato il giorno dell’ultimo saluto a Silvio Berlusconi con i funerali
di Stato nel Duomo di Milano. Il carro funebre, che ha trasportato il
feretro del Cavaliere, partito dalla villa di Arcore, è arrivato davanti alla
Cattedrale accolto dagli applausi scroscianti delle migliaia di persone
accorse. Lungo il percorso lungo una trentina di chilometri, la circola-
zione stradale è stata bloccata. Un picchetto d’onore interforze gli ha
reso omaggio sul sagrato del Duomo. La commozione ha avvolto la
famiglia di Berlusconi non appena il feretro dell’ex premier è arrivato
davanti all’altare. Subito dopo l’arrivo del feretro hanno fatto il loro
ingresso in piazza del Duomo i figli di Silvio Berlusconi: Marina, Pier
Silvio, Barbara, Eleonora e Luigi e la compagna Marta Fascina che si
sono messi accanto al feretro durante il suo ingresso in Chiesa. La bene-
dizione eucaristica impartita da monsignor Mario Delpini ha concluso
la Messa funebre. Prima della benedizione, Delpini ha porto le condo-
glianze alla famiglia anche da parte del presidente della Cei, il
Cardinale Zuppi. Dopo la benedizione, Delpini ha salutato tutte le Alte
Cariche dello Stato e le Autorità nella prima fila e i familiari di
Berlusconi. Cori e applausi all’uscita del feretro in piazza Duomo al ter-
mine della cerimonia funebre. La folla ha gridato ‘Un presidente, c’è
solo un presidente’ e ‘Silvio, Silvio’. Il presidente della Repubblica
Sergio Mattarella, ha salutato la famiglia di Silvio Berlusconi al termine
dei funerali. Un saluto e un abbraccio anche dalla premier Giorgia
Meloni. Silvio Berlusconi “è stato un uomo: un desiderio di vita, un deside-
rio di amore, un desiderio di gioia”. Mons. Mario Delpini, arcivescovo di
Milano, ha celebrato i funerali in Duomo di Silvio Berlusconi.
Nell’omelia, partendo dai desideri comuni ad ogni uomo, Delpini trat-
teggia le gioie, le debolezze, le imprese e le paure, caratteristiche pro-
prie di ogni uomo, anche di Berlusconi: un uomo “che è stato anche un
politico e un uomo d’affari, un personaggio alla ribalta della notorietà”,
dice Delpini dunque con “ammiratori e detrattori”. “Vivere. Vivere e
amare la vita. Vivere e desiderare una vita piena. Vivere e desiderare che la vita
sia buona, bella per sé e per le persone care. Vivere e intendere la vita come una
occasione per mettere a frutto i talenti ricevuti. Vivere e accettare le sfide della
vita. Vivere e attraversare i momenti difficili della vita. - ha detto Delpini
nella sua omelia -. Vivere e resistere e non lasciarsi abbattere dalle sconfitte e
credere che c’è sempre una speranza di vittoria, di riscatto, di vita. Vivere e desi-
derare una vita che non finisce e avere coraggio e avere fiducia e credere che ci
sia sempre una via d’uscita anche dalla valle più oscura. Vivere e non sottrar-
si alle sfide, ai contrasti, agli insulti, alle critiche, e continuare a sorridere, a sfi-
dare, a contrastare, a ridere degli insulti. Vivere e sentire le forze esaurirsi, vive-
re e soffrire il declino e continuare a sorridere, a provare, a tentare una via per
vivere ancora”. Mons. Delpini soggiunge: “Ecco che cosa si può dire di un
uomo: un desiderio di vita, che trova in Dio il suo giudizio e il suo compimen-
to”. L’arcivescovo di Milano riflette sul desiderio di amare e di essere
amato che appartiene ad ogni uomo: “Amare e cercare l’amore, come una
promessa di vita, come una storia complicata, come una fedeltà compromessa.
Desiderare di essere amato e temere che l’amore possa essere solo una conces-
sione, una accondiscendenza, una passione tempestosa e precaria. Amare e desi-
derare di essere amato per sempre e provare le delusioni dell’amore e sperare che
ci possa essere una via per un amore più alto, più forte, più grande. Amare e
percorrere le vie della dedizione. Amare e sperare. Amare e affidarsi. Amare ed
arrendersi. Ecco che cosa si può dire dell’uomo: un desiderio di amore, che trova
in Dio il suo giudizio e il suo compimento”.

L’omelia funebre dell’arcivescovo di Milano
“Essere contento e godere il bello della vita”

L’addio a Berlusconi
Cori e applausi all’uscita
dal Duomo del feretro

Tragico incidente a Casal Palocco
Perde la vita un bimbo di 5 anni

Giornata di sangue e morte sulle strade della Capitale e della provincia

Giulia Carparo, 17 anni, è morta sul colpo tra Marino e Castel Gandolfo

Successo del saggio
dimostrativo al Palasorbo

Ladispoli
capitale

del Karate
tradizionale

Sono circa 200 gli interventi effettuati dai
Vigili del Fuoco di Roma, dalla notte tra
martedì e mercoledì fino a ieri mattina; le
squadre dei Vigili del Fuoco hanno lavo-
rato incessantemente affinché si ristabilis-
se la situazione, in seguito alle richieste
pervenute alla Sala Operativa, dovute dal
violento nubifragio che si è abbattuto su
molte zone della città. Le abbondanti
piogge hanno recato disagi quali allaga-
menti di strade, di strutture abitative,

diverse le segnalazioni per alberi e rami
pericolanti, che hanno riguardato per lo
più il quadrante nord e quello sudest
della città. Disagi non solo nell’urbe ma
anche in provincia nella zone a ridosso
delle vie Tiburtina, Prenestina oltre ai
Castelli Romani. Ma le piogge non sono
cessate, anzi. Nel pomeriggio nuove vio-
lenti piogge hanno causato ancora disagi
in moltissime zone della Capitale già in
ginocchio per il maltempo.

Nubifragio a Roma
Duecento interventi in dodici ore per i Vigili del Fuoco nella Capitale

a pagina 12

Intervento del Presidente
di Unindustria Civitavecchia

Dionisi:
“È il momento

di azioni
concrete”

a pagina 14

Arrestato un giovane
pusher a San Cesareo

In casa custodiva
231 chili di droga

per un valore
di 2 mln di euro
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Cerveteri, posizionate
già sei passerelle

Campo di Mare
Spiagge libere

accessibili
ai disabili

a pagina 10
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Intanto sulla stampa di tutto il mondo rimbalzano le polemiche interne
La morte di Berlusconi ferma l’Italia
Il tipo di tributo che gli è stato riservato “non ha precedenti per un ex primo ministro”

laVocegiovedì 15 giugno 20232 • Primo piano

“La morte di Silvio Berlusconi ferma
l’Italia. Il governo ha dichiarato un
giorno di lutto nazionale in occasione
dei funerali di stato che si terranno nel
Duomo di Milano. Le votazioni parla-
mentari sono sospese per una settima-
na, una sospensione senza preceden-
ti”. A scriverlo è ‘Politico.eu’ che non
manca di riportare le obiezioni solleva-
te internamente al paese per queste
decisioni: “L’imponente lutto ha attira-
to le critiche di alcuni esponenti del-
l’opposizione, che hanno parlato di
una scelta politica. In parte, le critiche
sono inevitabili per una figura così
polarizzante”, osserva il giornale.
“Mai prima d’ora un premier ha avuto
diritto a tanti riguardi in Italia. Negli
ultimi 30 anni, solo due presidenti del
Consiglio hanno ricevuto un funerale
di Stato e almeno un giorno di lutto
nazionale. Questa eccezione è criticata
da parte dell’opposizione e del mondo
accademico”, riporta la francese
France Inter che cita i pareri contrari
riportati dai media italiani. Anche ‘Le
Figaro’ sottolinea come i funerali di
stato, previsti dal protocollo, saranno
accompagnati da una giornata di lutto
nazionale, “una novità per un ex pre-
mier che non incontra il gusto di tutti
gli italiani”. “Berlusconi è stato il poli-
tico più influente e dal peso determi-
nante in Italia negli ultimi decenni. Il
fatto che lui, come ex primo ministro,
ottenga un funerale di Stato - pagato
con i soldi dei contribuenti - è previsto
dalla legge. Tuttavia, il lutto nazionale
per il giorno del funerale è insolito.
Negli ultimi tre decenni, solo due
primi ministri hanno ricevuto questo
onore: Giovanni Leone e Carlo

Azeglio Ciampi, che erano stati anche
presidenti”, scrive il tedesco
Tagesspiegel. “L’Italia sta celebrando
la morte dell’ex primo ministro Silvio
Berlusconi con uno spettacolo che si
addice alla grande soap opera che è
stata la sua vita”, si legge sulla Bbc, che
ricorda l’”ex cantante di crociere che
ha guidato l’Italia senza precedenti
esperienze politiche, ha costruito un
impero mediatico e ha avuto una serie
di mogli e fidanzate”. Il tipo di tributo
che gli è stato riservato “non ha prece-
denti per un ex primo ministro. Un
funerale di stato è un privilegio solita-
mente riservato ai papi, agli eroi di
guerra e ai ministri in servizio”, conti-
nua, sottolineando come Milano sia
“una città profondamente legata a
Silvio Berlusconi: è qui che è nato e
dove ha iniziato la sua carriera”.
“Dietro le quinte - osserva quindi - si
sta svolgendo anche una vicenda di
successione. Durante la sua vita,

Berlusconi ha accumulato un vasto
impero che abbracciava media immo-
biliare, finanza, cinema e sport - così
come un potente partito politico che fa
parte dell’attuale governo italiano”.

Renzi: “Polemiche sui funerali
e sul lutto una vergogna”
“Ci sono luci e ombre nel giudizio
politico” su Silvio Berlusconi, ed “è
assolutamente sacrosanto mantenere
opinioni diverse su ciò che ha fatto.
Sarà una discussione che ci porteremo
a lungo dietro, sarà tema di riflessione
culturale, sociale, politica. Ma le pole-
miche di oggi sono vergogna”. Lo dice
il leader di Iv, Matteo Renzi a Mattino
5. “C’è uno squallore nella contrappo-
sizione ideologica che non si ferma
davanti alla morte - aggiunge - quan-
do muore una personalità del genere,
mettersi a discutere di funerali di Stato
e lutto lo trovo meschino. Sono perso-
ne che senza Berlusconi non avrebbero

avuto visibilità... non faccio nomi ... Il
fatto quotidiano, Rosy Bindi Tommaso
Montanari”. A sky Tg24, poi, Renzi
ribadisce: “Trovo assurdo che questo
paese che ha litigato e si è diviso su
Berlusconi vivo, oggi debba tornare a
dividersi su una scelta del Governo
che è del tutto legittima, non inventata
per Berlusconi, prevista da una legge”.
Il lutto nazionale “è stato fatto per altri
presidenti del consiglio come Ciampi -
ricorda Renzi - è morto un uomo che
ha segnato la vita del paese. Oggi deve
esserci rispetto umano per una perso-
na, per un presidente del Consiglio dei
Ministri che è stato il più longevo di
tutti, che è stato a palazzo Chigi più di
tutti”. “Basta con le polemiche e i pro-
fessionisti dell’antiberlusconismo si
fermino”, 

Meloni: “Protagonista indiscusso,
i suoi avversari hanno perso”
“Silvio Berlusconi esce di scena da pro-
tagonista”. È l’esordio di un intervento
del premier Giorgia Meloni al Corriere
della sera nel giorno dei funerali del
fondatore di FI. “Sul suo nome gli ita-
liani si sono divisi e il giudizio della
storia sarà diverso da quello della cro-
naca - continua il presidente del
Consiglio - c’è chi lo ha combattuto
politicamente con lealtà e chi invece ha
usato mezzi impropri per provare a
sconfiggerlo. Anche questo è un dato
sul quale riflettere, per l’oggi e per il
domani, perché alla fine di questa sto-
ria i suoi avversari hanno perso”.
Meloni sottolinea anche gli “stereoti-
pi” che “su di lui si addensano in que-
ste ore”. “La naturale empatia che
molti italiani provavano per

Berlusconi derivava dall’essere uno di
loro uno che ce l’aveva fatta e che non
apparteneva a quei mondi esclusivi
inaccessibili tipici delle storiche fami-
glie influenti italiani”, osserva.
Berlusconi “è stato il primo della
nostra storia repubblicana a diventare
presidente il consiglio dopo essersi
affermato al settore privato”, ricorda,
“l’imprenditore prestato alla politica
che rompe uno schema ormai consoli-
dato in Italia”. E “ha impedito che i
post comunisti prendessero il potere in
Italia pochi anni dopo il crollo
dell’Unione sovietica che aveva sanci-
to alla fine comunismo in Europa. Un
paradosso storico evitato dalla sua
decisione di fondare Forza Italia e
federare le forze politiche del centro,
della destra, e il movimento leghista”.
“È questa, in fin dei conti, la grande
colpa che la sinistra non gli ha perdo-
nato - sottolinea il premier - quella che
doveva essere una lunga stagione di
governi di estrazione socialista senza
reali alternative nel campo moderato
si è trasformata nell’era dell’alternanza
di governo tra centrodestra e centrosi-
nistra, dando all’Italia una dimensione
occidentale e contemporanea raffor-
zando così l’intera nazione a livello
internazionale”. “Della sua figura pre-
valgono le molte luci sul piano umano
e ancora di più su quello politico,
essendo stato da leader di partito e da
presidente consiglio un formidabile
difensore del nostro interesse naziona-
le e del nostro tessuto produttivo. È
questa la grande eredità che
Berlusconi lascia all’Italia. Ne sapremo
fare buon uso. Grazie Silvio”, conclu-
de. 

Resta ancora un’incognita il
futuro della salma del leader di
Forza Italia. “Per un’idiozia, una
legge ridicola, di cui Berlusconi
si è accorto solo dopo averlo
fatto costruire, il sacrario di
Cascella resta una scatola
vuota”, dice all’Adnkronos il
sottosegretario alla Cultura,
Vittorio Sgarbi. Esclusa infatti
per le regole sulla sepoltura la
tumulazione nel mausoleo
destinato a essere tomba per
parenti e amici più stretti, resta
sul tavolo l’ipotesi della crema-
zione. Soluzione - a quanto
apprende l’Adnkronos - che il
Cav aveva già scelto per i resti di
suo padre Luigi e di sua madre

Rosa. I due coniugi Berlusconi,
inizialmente seppelliti al
Cimitero Monumentale di
Milano, da qualche tempo erano
stati fatti cremare e trasferiti ad
Arcore. Lo conferma anche
Sgarbi, amico del leader di
Forza Italia. “Quando gli ho
chiesto dove fossero i genitori,
mi ha portato nella cappella

tardo-barocca di Villa San
Martino: sull’altare c’è un
‘Giudizio’ di Procaccini e ai lati
del dipinto le due urne”, raccon-
ta il sottosegretario. “Il fatto che
abbia risolto in quel modo per i
genitori - osserva il sottosegreta-
rio - mi fa pensare che sia una
soluzione che riteneva praticabi-
le” anche per sé. In effetti il tra-

sferimento dal Monumentale ad
Arcore è stata “un’operazione
recente e complessa, che preve-
de una riflessione coerente e
logica, che può essere anche rife-
ribile a lui stesso”, ragiona
Sgarbi. Ma il Cav voleva essere
cremato? “Non mi pare di ricor-
dare avesse alcuna controindi-
cazione, avendolo fatto anche

per i suoi genitori”, risponde
l’amico critico d’arte. Se l’ipotesi
cremazione si rivelerà corretta,
resta da capire quando e dove
verrà effettuata. La soluzione
più logica è il crematorio di
Lambrate, a Milano, ma dal
Comune di residenza di
Berlusconi, al momento, non
trapelano informazioni sulle

volontà della famiglia. Nessuna
comunicazione è arrivata nem-
meno al Comune di Arcore, in
ogni caso privo di crematorio.
Lo fa sapere all’Adnkronos il
sindaco, Maurizio Bono, che,
ribadendo come la tumulazione
nel mausoleo di Cascella “tecni-
camente non si possa fare”,
aggiunge tuttavia che “se lo cre-
mano e vogliono trasferire l’ur-
na cineraria ad Arcore, per noi
non c’è problema”. Unica condi-
zione: “Dev’essere comunicato
dove viene trasferita e deve
prenderla in consegna uno dei
residenti in Villa San Martino,
ovvero la signora Fascina e Pier
Silvio Berlusconi”, dice Bono.

Vittorio Sgarbi: “Le urne dei genitori in una cappella ad Arcore”
Berlusconi, incognita sulla cremazione
Il sottosegretario: “Una soluzione possibile anche per il Cavaliere”



Nei giorni scorsi si è svolto un
servizio ad alto impatto di con-
trollo del territorio nel quartiere
di San Basilio, coordinato dalla
Questura di Roma, che ha visto
impegnati oltre ai poliziotti del
IV Distretto, 8 equipaggi del
Reparto Prevenzione Crimine, 1
unità moto-montata
dell’U.P.G.S.P. e il Reparto
Cinofili Antidroga. Il servizio,
svolto ormai periodicamente, ha
come obiettivo anche quello di
incrementare la percezione di
sicurezza nel quartiere e
aumentare la fiducia dei cittadi-
ni della zona grazie alla presen-
za e alla maggiore visibilità sul
territorio della Polizia di Stato.
In particolare è stato attuato un
mirato servizio di controllo a
tutela della sicurezza delle gran-
di infrastrutture di trasporto
urbano nella stazione della
metropolitana Linea B
“Rebibbia” e “Ponte
Mammolo” e sono stati effettua-
ti alcuni posti di controllo all’in-
terno dei quartieri Tor Cervara,
Settecamini, Case Rosse e Casal
de’ Pazzi. Nel corso delle attivi-
tà di controllo sono state identi-
ficate 629 persone, 2 cittadini

stranieri sono stati segnalati poi-
ché trovati in possesso di
sostanza stupefacente del tipo
“hashish” detenuta per uso per-
sonale e 1 minore è stato denun-
ciato in stato di libertà poiché
trovato in possesso di 13,90
grammi di sostanza stupefacen-
te del tipo “hashish”. Sono stati
controllati 33 veicoli e sono state
contestate 3 violazioni al Codice
della strada. Durante il servizio
è stata effettuata un’ispezione
amministrativa di un’attività di
Videolottery in via Tiburtina,
dove è stata riscontrata l’accen-
sione degli apparecchi da gioco
con vincita in denaro durante
l’orario di sospensione del fun-
zionamento, in violazione del-
l’ordinanza sindacale. Per tale

inosservanza è stata contestata
al titolare dell’attività la sanzio-
ne amministrativa di carattere
pecuniario di 150,00 euro.
Anche i poliziotti del commissa-
riato “Anzio Nettuno”, nella
serata di venerdì, hanno svolto
un servizio straordinario di con-
trollo del territorio che ha inte-
ressato il litorale dei comuni di
Anzio e Nettuno per contrastare
la commissione di reati predato-
ri ed infrenare il fenomeno del-
l’abuso di alcool ed il consumo e
lo spaccio di sostanze stupefa-
centi. Per tale attività, oltre agli
uomini del commissariato
Anzio Nettuno, sono state
impiegate 2 pattuglie della
Polizia Stradale di Roma, unita-
mente agli uomini della
Guardia di Finanza e dell’Arma
dei Carabinieri. All’esito del ser-
vizio sono state controllate 75
persone, verificati 40 veicoli e
sono state contestate 7 violazio-
ni al Codice della strada. Sono,
invece, 10 le attività commercia-
li ispezionate e 1 persona è stata
denunciata perché trovata in
possesso di 65,2 grammi di
hashish rinvenuti e sottoposti a
sequestro, scovati 

San Cesareo, arrestato un giovane pusher incastrato dal fiuto del cane Nelly
In casa custodiva 231 chili di droga
per un valore di mercato di 2 milioni

Polizia, alto Impatto
a San Basilio,
Anzio e Nettuno

Continua la lotta della Polizia
di Stato ai reati inerenti le
sostanze stupefacenti, soprat-
tutto per evitare che le stesse
sostanze vengano immesse sul
mercato e acquistate, poi,
anche dai giovanissimi. Gli
investigatori del
Commissariato Colleferro, nel-
l’ambito dei servizi finalizzati
alla prevenzione e repressione
dei reati legati allo spaccio di
stupefacenti, hanno intrapreso
una certosina attività di osser-
vazione presso l’abitazione di
un giovane del posto, i cui
comportamenti avevano attira-
to l’attenzione dei poliziotti.
Nel corso del pomeriggio dello
scorso 10 giugno, durante uno
specifico servizio di osserva-
zione, gli agenti hanno fermato
l’uomo per un controllo, subito
dopo essere uscito da casa a
bordo della propria autovettu-
ra. Sin da subito il 27enne ha
dimostrato segni di nervosi-
smo ed evidente insofferenza

per essere stato fermato. Tale
atteggiamento ha indotto i
poliziotti a estendere la perqui-
sizione presso l’abitazione del
soggetto, avvalendosi dell’au-
silio del raffinato fiuto di Nelly,
compagna a quattro zampe di
tante operazioni antidroga. A
seguito della perquisizione
sono stati rinvenuti ben 212 Kg

di hashish e 19 circa di marijua-
na, occultati in diversi vani, la
somma di 850 euro in bancono-
te di vario taglio e il materiale
necessario per il confeziona-
mento e la conservazione della
sostanza. A seguito della con-
valida, nei confronti del 27 è
stata disposta la custodia cau-
telare in carcere.

Nella tarda serata di mercoledì a
Roma, i Carabinieri del Nucleo
Investigativo di Roma, coadiuvati
dai militari della Compagnia CC
Piazza Dante, a conclusione di
attività investigativa, hanno dato
esecuzione a un fermo di indizia-
to di delitto, emesso dalla
Direzione Distrettuale Antimafia
della Procura della Repubblica di
Roma, a carico del pregiudicato
SALVATORI Daniele, classe 1977,
residente nel quartiere Cinecittà,
gravemente indiziato di essere
responsabile di estorsione in con-
corso aggravata dal metodo
mafioso (Artt. 110, 629 co. 2, in
relazione all’art. 628 co. 1 e 3-quin-
quies c.p. e 416 bis 1,) ai danni di
un trentaseienne residente nella
provincia di Frosinone e dei suoi
familiari. In particolare, nel corso
delle indagini è emerso come il
SALVATORI, in concorso con
altri soggetti, mediante reiterate
minacce di morte, perpetrate
anche con l’uso di armi, abbia
costretto anche la madre e il fratel-
lo della vittima a corrispondergli
la somma di circa 350.000 euro, al
fine di estinguere debiti contratti a

seguito dell’acquisto di sostanze
stupefacenti. Le diverse somme di
denaro estorte venivano elargite
principalmente in contanti, ma
anche sotto forma di bonifici a
favore di soggetti inseriti nella
cerchia relazionale del SALVA-
TORI, tra i quali alcuni suoi
parenti. A conferma della perico-
losità e della spregiudicatezza del
destinatario del provvedimento
restrittivo, in data 03.10.2022, il
SALVATORI era stato tratto in
arresto in flagranza di reato dai
Carabinieri della Sezione
Radiomobile di Cassino (FR), poi-
ché sorpreso nei pressi dell’abita-
zione delle vittime in possesso di
un’arma clandestina. La
Direzione Distrettuale Antimafia
della Procura della Repubblica di
Roma, nelle prossime ore, richie-
derà al competente Tribunale la
relativa convalida. È doveroso
precisare che il procedimento è
nella fase delle indagini prelimi-
nari e che le persone in questione
devono ritenersi presunti inno-
centi fino a un definitivo accerta-
mento di colpevolezza con sen-
tenza irrevocabile.

Estorsione in concorso
con metodo mafioso
I Carabinieri arrestano
un pregiudicato

Incidente mortale a Marino
Scontro fra due auto,
morta una ragazza di 17 anni
Si stava recando al ballo
di fine anno scolastico
Incidente tra due auto l’altra sera
intorno alle 20.15 in viale Bruno
Buozzi, a Marino (Roma): morta
sul colpo una ragazza di 17anni,
Giulia Capraro, avrebbe compiu-
to i 18 anni il prossimo 3 luglio.
Sul posto i poliziotti dei commis-
sariati di Marino e Genzano insie-
me ai colleghi della Polstrada di
Albano, intervenuti per i rilievi. I
giovanissimi, secondo quanto si
apprende, erano tutti studenti del
liceo Ugo Foscolo di Albano, ed
erano attesi da una festa di fine
anno scolastico. La studentessa
Con gli amici stava andando al
ballo di fine anno organizzato dai
liceali al Ristorante La Perla, sul
lago di Castel Gandolfo.
Ricoverato in codice giallo anche
il ragazzo in macchina con la vitti-
ma e con un altro amico, mentre
è stato medicato sul posto l’uo-
mo alla guida dell’altra auto. Il
tratto di strada interessato dall’in-
cidente è stato chiuso e riaperto
intorno a mezzanotte. Sul posto
pattuglie dei commissariati
Marino e Genzano e la Polizia
Stradale di albano per i rilievi. 

Croce Rossa Italiana, morto
un uomo senza fissa dimora
Si chiamava Giorgio, aveva 73
anni, ed era un senza fissa dimo-
ra. È morto la scorsa notte a
Roma. A darne notizia è la Croce
Rossa di Roma che seguiva da
tempo il l’uomo con i Volontari
dell’Unità di Strada. “Siamo arri-
vati con la nostra unità PSD - rac-
contano i Volontari - e lo abbia-
mo trovato sotto la pioggia
all’obelisco di piazza Mignanelli.
Ci siamo resi conto sin da subito
che non stava bene e per questa
ragione abbiamo chiamato il 112.
Subito dopo, l’uomo ha perso i
sensi e, constatata una grave crisi
respiratoria, siamo intervenuti
con il massaggio cardiaco, nel
tentativo di ossigenarlo.
Purtroppo all’arrivo del 112 è
stato constatato il decesso”. “I
nostri Volontari conoscevano
Giorgio - dice Antonio Crialesi di
CRI Roma - e avevano iniziato a
seguirlo dall’inizio della pandemia
Covid, instaurando un ottimo
rapporto, tant’è che lui aveva
chiesto all’Unità di Strada di
festeggiare insieme il suo comple-
anno. Avrebbe voluto che i
Volontari gli portassero una
colomba con le candeline. Ma
Giorgio non ce l’ha fatta. E di
questo siamo molto addolorati.
Lo conoscevamo, come cono-
sciamo le tante persone senza
dimora che seguiamo e che aiu-
tiamo. Prevalentemente viveva in
centro preferendo le aree con la
presenza dei militari perché que-
sto lo faceva sentire sicuro”, sot-
tolinea Crialesi che aggiunge:
“Purtroppo come spesso accade
le persone senza dimora trovano
solo nel volontariato una forma
di sostegno. I nostri Volontari
avevano segnalato Giorgio ai
Servizi Sociali ma ancora la sua
vita era una vita in strada”.

in Breve

Identificate oltre 700 persone di cui sono state
2 denunciate per reati inerenti gli stupefacenti,
anche grazie al cane poliziotto “Odina”
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Fiumicino, controlli dei Carabinieri
all’aeroporto “Leonardo Da Vinci”
una persona denunciata e 6 sanzionate

Perquisizioni in corso in tutta Europa. Cinque arresti e sequestri di immobili e auto di lusso
La GdF scopre una frode Iva milionaria

laVocegiovedì 15 giugno 20234 • Roma

Su delega dell’Ufficio della
Procura Europea Torino,
finanzieri dei Comandi
Provinciali di Roma, Torino,
Milano, Bergamo, Brescia,
Lodi, Padova, Rovigo,
Bologna, Piacenza, Fermo,
Firenze, Bari, Brindisi, Lecce,
Caserta, Salerno, Palermo,
Trapani, Ragusa e Messina
stanno eseguendo perquisi-
zioni, sequestri e un mandato
di arresto europeo emessi
dall’Ufficio di Procura euro-
pea di Colonia (Germania).
L’operazione Huracán - con
cui sono stati disposti cinque
arresti, oltre 450 perquisizio-

ni (di cui più di 50 in Italia) e
sequestri di immobili e auto
di lusso in Belgio, Germania,
Ungheria, Italia, Paesi Bassi,
Portogallo e Spagna e che
impegna circa 250 finanzieri e
una unità cinofila “cash dog”,
appartenenti a 35 Reparti del
Corpo - segue alla scoperta di
un vasto schema di frode IVA
gestito da un gruppo crimi-
nale organizzato nel commer-
cio internazionale di automo-
bili, che si stima aver compra-
venduto, nel periodo tra il
2017 e il 2023, circa 10.000
autoveicoli, per un fatturato
fraudolento complessivo di

225 milioni di euro e connes-
sa perdita di gettito IVA per
38 milioni di euro.
L’operazione trae origine da

una attività amministrativa
di controllo in relazione a
mancati pagamenti IVA da
parte di alcuni soggetti a

seguito dell’acquisto di auto
dalla Germania e della suc-
cessiva vendita a privati e
società in altri paesi
dell’Unione. Gli approfondi-
menti investigativi hanno
permesso di disvelare l’esi-
stenza di una frode IVA di
rilevante entità, in cui sareb-
bero a vario titolo coinvolti
circa 60 soggetti. Secondo la
tesi accusatoria, gli indagati
avrebbero acquistato autovei-
coli in Germania attraverso
ditte italiane e ungheresi rile-
vatesi attività economiche “di
comodo” - in quanto gestite
di fatto in Germania - o del

tutto fittizie. Dalle indagini
sarebbe, inoltre, emerso che i
fornitori tedeschi hanno
dichiarato alle Autorità fisca-
li di aver ceduto le automobi-
li in Italia attraverso il mecca-
nismo della “cessione intra-
comunitaria”. L’operazione
odierna testimonia l’impegno
di EPPO e della Guardia di
Finanza per la tutela degli
interessi finanziari
dell’Unione Europea e vede
la partecipazione, tra gli altri,
anche di Europol e delle
agenzie di enforcement belga,
tedesca, olandese, ungherese,
portoghese e spagnola. 

“Dilagano le truffe, in questo
periodo in particolare c’è quella
del falso nipote. L’
Amministrazione non può
restare a guardare, i cittadini
devono essere tutelati, messi in
guardia con corrette informa-
zioni e comunicazioni per avere
più adeguati strumenti di dife-
sa e prevenzione dai tentativi di
truffa. Tentativi che prendono
di mira soprattutto gli anziani, e
numerosi dei quali purtroppo
vanno a segno”. Lo dichiara in
una nota il consigliere Fabrizio
Santori, capogruppo della Lega

in Campidoglio, cui sono per-
venute numerose segnalazioni
di casi di questo tipo. “Un mag-
giore controllo del territorio,
evitando che balordi e malvi-
venti si aggirino nei quartieri
‘scegliendo’ le potenziali vitti-
me, ma anche una campagna
mirata sui vari mezzi di infor-
mazione, facendo accordi con
Poste Italiane e le banche,
oppure organizzando incontri
con i cittadini e nei centri anzia-
ni in collaborazione con le varie
forze di polizia, può essere
utile. Nel frattempo sulle nostre

strade le automobili vengono
cannibalizzate delle marmitte e
delle ruote intere, e i mezzi
sono poi lasciati su dei cavallet-
ti. Ancora una volta tra le pro-
poste che la Lega rivolge al sin-
daco Gualtieri e alla sua Giunta,
c’è la richiesta di istituire la
Commissione capitolina sicu-
rezza urbana, proposta che lan-
gue da mesi nel dimenticatoio
del Campidoglio, mentre
malaffare e degrado spadro-
neggiano ogni giorno più vigo-
rosi in tutta Roma”, conclude
Santori.

Sicurezza, Santori (Lega): “Truffe
del ‘falso nipote’, serve maggiore
tutela e informazione ai cittadini”

“Siamo fortemente preoccupati per la situazione
in cui versa la Capitale perché molte delle criticità
che la affliggono da anni non sono state risolte e
tuttora permangono in tutta la loro gravità. Per
questo torniamo a chiedere, con urgenza, un
incontro al Sindaco Roberto Gualtieri”. Questa la
richiesta contenuta nella lettera inviata oggi dalla
Cgil Roma e Lazio, Cisl Roma Capitale Rieti e Uil
Lazio, firmata da Natale Di Cola, Enrico
Coppotelli e Alberto Civica. “In primo luogo,
dobbiamo confrontarci sulla criticità dei rifiuti e
del decoro urbano: le politiche di gestione dei
rifiuti sono inadeguate e hanno portato a un
aumento significativo della spazzatura accumula-
ta nelle strade - si legge nella lettera - È necessario
adottare misure immediate e urgenti, anche per
prevenire la diffusione di malattie e problemi
ambientali, visto l’approssimarsi della stagione
estiva e l’aumento delle temperature”. “In secon-
do luogo, dobbiamo affrontare il tema del tra-
sporto pubblico locale - scrivono ancora i sindaca-
ti - Roma ha bisogno di un sistema di trasporto
efficiente e affidabile per garantire la mobilita’
della cittadinanza, anche mirando ad una ridu-
zione delle emissioni per contenerne l’impatto
ambientale. In questo senso riteniamo che l’unico
vero obiettivo a cui dobbiamo puntare e’ la
costruzione di un sistema di mobilità integrata e
sostenibile. C’è poi il tema dei cantieri per il
Giubileo e il Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza (PNRR). Roma verrà coinvolta da pro-

getti importanti per il suo futuro e il suo sviluppo
ma siamo preoccupati che la presenza di innume-
revoli cantieri sparsi per la città porti a ulteriori
disagi e difficoltà per chi ci vive e lavora. Sarebbe
importante quindi condividere un percorso che
provi a mitigare gli effetti negativi sull’immedia-
to garantendo, allo stesso tempo, che tali progetti
vengano perfettamente realizzati - concludono -
Nella convinzione, profonda, che solo attraverso
un dialogo costruttivo sarà possibile individuare
soluzioni efficaci che consentano alla città di
affrontare le sfide attuali e future, nel rispetto
delle cittadine e dei cittadini, lavoratrici e lavora-
tori, pensionate e pensionati, giovani e famiglie”.

Cgil, Cisl e Uil a Gualtieri: 
“Rifiuti, mobilità e cantieri... 
siamo preoccupati, vediamoci!”

Sabaudia: morso dal ragno,
un uomo greco muore a 58 anni
Un uomo di 58 anni, di naziona-
lità greca, arrivato nella Città
delle Dune per un viaggio di
lavoro insieme ad altri colleghi
ha accusato un malore nella
serata di martedì ed è morto. Il
giorno precedente i colleghi, che
erano venuti a Sabaudia insieme
all’uomo per lavoro, hanno rac-

contato ai Carabinieri che stanno
indagando sull’episodio che il
58enne aveva lamentato un

fastidio provocato dal pizzico di
un ragno. L’animale avrebbe
morso l’uomo all’interno di
un’azienda agricola visitata dal
gruppo di imprenditori greci.
Soccorso dagli operatori del 118,
l’uomo, già privo di sensi, è
morto probabilmente per choc
anafilattico.

I Carabinieri della Stazione Aeroporto Fiumicino
nel corso dei quotidiani controlli presso lo scalo
aeroportuale intercontinentale “Leonardo Da

Vinci”, nelle ultime ore, hanno denunciato una
persona e sanzionato sei autisti NCC. Nei pressi
di alcuni negozi duty free situati nel Terminal 3 -
Partenze, i Carabinieri hanno fermato un viaggia-
tore, che in attesa del proprio volo, ha tentato di
superare le casse senza pagare 5 prodotti di pro-
fumeria e una stecca di sigarette, del valore totale
di circa 280 euro, occultandoli all’interno del
bagaglio a mano. L’uomo è stato notato dal perso-
nale addetto alla vigilanza che ha subito allertato
i Carabinieri. La refurtiva è stata recuperata e
riconsegnata al responsabile del negozio mentre
l’uomo è stato denunciato alla Procura della
Repubblica di Civitavecchia per tentato furto.

Infine, i Carabinieri hanno sanzionato sei autisti
NCC sorpresi nel “Terminal 3 - Arrivi” mentre
procacciavano clienti al di fuori degli stalli, senza
averne titolo poiché sprovvisti di regolare auto-
rizzazione. Nei confronti di uno di loro, i militari
hanno fatto scattare anche l’ordine di allontana-
mento per 48 ore dallo scalo. In totale hanno ele-
vato sanzioni amministrative per un totale di circa
12380 euro. Nel corso delle attività, i Carabinieri
della Stazione Aeroporto di Fiumicino hanno
identificato 150 persone tra passeggeri e lavorato-
ri, e eseguito verifiche su 50 veicoli durante posti
di controlli nell’area antistante l’ingresso ai
Terminal.



In occasione della Giornata
mondiale del donatore di san-
gue, Roma Capitale sostiene
in prima linea la campagna di
sensibilizzazione per pro-
muovere un gesto semplice
che può salvare la vita a molte
persone. Grazie alla preziosa
collaborazione di Avis e dei
suoi volontari, ieri in piazza
del Campidoglio è stata alle-
stita una postazione per con-
sentire di donare il sangue e
di ricevere informazioni sul
tema. Per sottolineare il valo-
re collettivo della donazione,
l’iniziativa è stata rivolta ai
consiglieri dell’Assemblea
capitolina e ai collaboratori

degli staff. Negli ultimi anni,
purtroppo, nella nostra regio-
ne si è assistito a una flessione
significativa del numero dei
donatori ed è quindi ancora
più importante sensibilizzare
tutti, a partire dai più giovani,
a praticare questo gesto di
grande importanza e a tra-
sformarlo in una “buona abi-
tudine”. “Ospitiamo con pia-
cere questa importante inizia-
tiva che sosteniamo con forza.
So che molti dipendenti capi-
tolini sono donatori costanti,
ma mi rivolgo a tutte le citta-
dine e a tutti i cittadini,
soprattutto ai più giovani,
affinché questo appuntamen-

to di un giorno diventi una
consuetudine: un gesto di
solidarietà e di partecipazio-
ne attiva alla costruzione di
un bene comune” commenta
il Sindaco di Roma Roberto
Gualtieri. “Donare il sangue è
un gesto di grande generosi-
tà. Anche l’Assemblea capito-
lina sostiene la campagna di
sensibilizzazione promossa in
occasione della Giornata
Mondiale del donatore di
sangue. Una buona pratica
che riteniamo debba essere
sempre più diffusa in partico-
lar modo tra i giovani. È
importante quindi lanciare un
messaggio chiaro e consape-

vole sul valore della donazio-
ne, un’azione semplice ma
fondamentale per aiutare il
prossimo e per salvare la vita
a tantissime persone.
Invitiamo, quindi, le ragazze
e i ragazzi a rispondere
numerosi e sentirsi parte di
un atto così prezioso”, affer-
ma la Presidente
dell’Assemblea capitolina
Svetlana Celli. “Donare il san-
gue aiuta a salvare vite. È un
gesto di umanità che sostiene
i centri trasfusionali in un’at-
tività sanitaria cruciale. Il calo
dei donatori è oggi sempre
più forte. Il Lazio è la penulti-
ma regione per numero di

donatori. È quindi fondamen-
tale rendere la donazione
semplice e accessibile per il
più ampio numero di perso-
ne, a partire dai più giovani, e
per sostenere un deciso
ricambio generazionale del-
l’età di chi oggi dona, media-
mente troppo alta. Oggi

abbiamo voluto dare nel
nostro piccolo il buon esem-
pio, consapevoli che tutti
siamo chiamati a compiere
con regolarità un gesto di
grande valore per la collettivi-
tà” dichiara il delegato del
Sindaco alle Politiche giova-
nili Lorenzo Marinone.

Undici provvedimenti di sfratto
ogni giorno dell’anno dovuti alla
morosità degli inquilini, cinque
dei quali eseguiti con l’ausilio
della forza pubblica; 14 mila
famiglie in graduatoria per un
alloggio popolare, con un’attesa
media che tocca i dieci anni; mille
persone che vivono nei residence
per “l’emergenza abitativa” che
costano alle casse comunali oltre
25 milioni di euro l’anno; 4 mila
sono le famiglie che vivono in
occupazioni informali e organiz-
zate; ultimi tra gli ultimi ci sono
le persone “senza tetto e senza
fissa dimora”, l’Istat ne ha censite
23.420 nell’Area metropolitana di
Roma, la maggior parte nella
Capitale. Sono i numeri, almeno
quelli più drammatici, della que-
stione abitativa nella città di
Roma, comune in cui risultano
anche oltre 110 mila case sfitte.
“Non è più il tempo per limitarsi
al generico grido di allarme, al
generico appello alle istituzioni e
alle forze politiche. Il tempo che
abbiamo dinanzi è ormai quello
di una mobilitazione più ampia
della città; accanto, ovviamente, a
quella della richiesta di una più
forte assunzione di primarie e
insostituibili responsabilità da
parte delle istituzioni”, afferma il
diacono Giustino Trincia, diretto-
re della Caritas di Roma che pre-
senta il quaderno di studi
“Diritto all’abitare e solidarietà”
secondo numero della collana
“Sguardi”. Un approfondimento
sulla questione abitativa dedicato
agli animatori parrocchiali con
statistiche, aggiornamenti legisla-
tivi, esperienze concrete e propo-
ste rivolte alle istituzioni, agli enti
locali e alle comunità parrocchia-
li. “Il problema della casa non
risiede soltanto nella domanda
ma dal raccordo tra la domanda e
l’offerta di case. Il ‘vero vuoto’
edilizio - si legge nel documento -
è anzitutto l’esistenza di troppe
case senza abitanti e troppi abi-
tanti senza casa. La questione è il
mancato incontro tra una
domanda ritenuta debole, non
sufficientemente di garanzia e
sempre più spesso non in grado
di pagare, con un’offerta che ha
aspettative di rendita fuori misu-
ra”. Su questa considerazione si
innestano le buone prassi speri-
mentate nelle comunità ecclesiali:
il “tutor per l’abitazione” che ha

favorito l’autonomia abitativa a
oltre 200 immigrati e rifugiati; il
co-housing, che permette un
alloggio adeguato e sicuro a per-
sone senza dimora, famiglie in
difficoltà, titolari di protezione
internazionale; la consulenza e
l’assistenza in ambito locatizio
per le persone più fragili. Nel
numero anche nove proposte e
linee di riflessione per “muoverci
oltre e più nel merito della que-
stione abitativa”: promuovere un
“nuovo patto sociale tra proprie-
tari e chi è alla ricerca di un
appartamento” perché la fiducia
tra i due soggetti è il tratto deter-
minante che non trova oggi nes-
sun luogo di approfondita cono-
scenza; trovare il coraggio di spe-
rimentare strade nuove “per
dimostrare che il diritto viene
prima della norma e che la buona
volontà delle persone, con la pru-
denza e il realismo necessari, può
portare a soluzioni inedite, giu-
ste, equilibrate e possibili”; realiz-
zare una mappatura della situa-
zione abitativa reale per avere le
evidenze puntuali delle situazio-
ni di disagio, sia sul versante del-
l’edilizia privata, sia nei concen-
tramenti di edilizia residenziale
pubblica; aprire una discussione

franca, serena e costruttiva, su un
diverso uso degli spazi a disposi-
zione, sia pubblici e dei beni
ecclesiali, per progettare delle

ristrutturazioni che consentano
di costruire alloggi e spazi di
accoglienza. “Il ‘Piano Strategico
per il Diritto all’Abitare 2023-

2026’, varato di recente da Roma
Capitale - scrive Trincia -, sembra
aprire uno scenario, uno spazio
di riflessione incoraggiante, su

cui tutti sono chiamati a dare un
contributo franco e costruttivo. Il
nostro sincero auspicio è che di
fronte alla gravissima condizione
abitativa romana si possa regi-
strare la più ampia convergenza
delle forze politiche e sindacali
della città per riuscire a dare
risposte finalmente nuove e
soprattutto concrete ad esigenze
non rinviabili per decine di
migliaia di persone e di famiglie
in chiarissima difficoltà”. Il qua-
derno Sguardi “Diritto all’abitare
e solidarietà”, allegato al comuni-
cato, è scaricabile gratuitamente
dal sito www.caritasroma.it.
“Sguardi” è la collana, rivolta in
modo particolare agli animatori
della carità, che promuove una
visione della città con gli occhi e
dal punto di vista dei poveri e
delle persone più fragili: è questo
il punto di osservazione più vici-
no non solo alla realtà di tutti i
giorni ma anche alla possibilità di
trovare soluzioni in sintonia con
il bene comune. La collana nasce
dall’esperienza del Manuale ope-
rativo dei diritti che la Caritas
diocesana di Roma aggiorna
costantemente sul proprio sito
dal 2020
(www.caritasroma.it/manuale-
diritti). 
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Caritas: ogni giorno a Roma
11 provvedimenti di sfratto

Online l’avviso per il contributo
d’affitto alle famiglie in difficoltà
È stato pubblicato ieri sul sito di
Roma Capitale l’Avviso
Pubblico per la concessione di
contributi integrativi per il
pagamento dei canoni di loca-
zione relativo all’annualità 2022.
Fino a 2.000 euro a richiedente,
per un totale di 15 milioni e 800
mila euro, utili a chi è in difficol-
tà a pagare il proprio canone di
locazione. Le domande, grazie
al nuovo sistema interamente
portalizzato, si possono effet-
tuare direttamente online sul
sito di Roma Capitale o, qualora
necessario, è possibile recarsi
nei Punti Roma Facile, uno per
Municipio, o contattare i recapi-
ti presenti sulla pagina. “È un
orgoglio per me poter annuncia-
re che abbiamo mantenuto la
nostra promessa riguardo il

Contributo Affitto: versare i
contributi alle 35 mila famiglie
che ne avevano diritto e che
erano state abbandonate nel
momento di difficoltà dalla pre-
cedente Amministrazione”.
Così l’Assessore al Patrimonio e
alle Politiche abitative, Tobia
Zevi. “In 15 mesi abbiamo paga-

to tutti gli ammissibili dei con-
tributi 2019, 2020 e 2021, andan-
do addirittura a ripescarne alcu-
ni che non avevano avuto soldi
nel 2015. Ieri abbiamo pubblica-
to il bando relativo all’anno
2022, consapevoli che adesso i
cittadini non dovranno più
aspettare anni per vedersi accre-

ditare i soldi che gli spettano
grazie alla completa digitalizza-
zione delle pratiche”, continua
Zevi, che conclude: “Mi associo
alla richiesta che il Sindaco
Roberto Gualtieri, insieme tanti
altri esponenti politici come la
Segretaria del Partito
Democratico Elly Schlein, ha
fatto al Governo affinchè rifi-
nanzi i fondi per il Contributo
all’Affitto e per la Morosità
Incolpevole, drammaticamente
rimossi nell’ultimo bilancio.
Sono tante le famiglie romane
che con grande difficoltà arriva-
no alla fine del mese e solamen-
te con il sostegno alla locazione
riescono a tirare avanti. È un
tema urgente a cui la maggio-
ranza al Governo non può non
rispondere”. 

Giornata del Donatore di Sangue:
appuntamento in Piazza del Campidoglio



“Ringrazio l’Assemblea
Capitolina per l’approvazione
del nuovo Regolamento per
l’installazione e la gestione
delle colonnine elettriche per
gli autoveicoli”. Lo dichiara
l’Assessore alla Mobilità di
Roma Capitale, Eugenio
Patanè. “Tante le novità previ-
ste rispetto al passato a partire
da una pianificazione più
attenta e una programmazione
periodica degli impianti di
ricarica che consentirà di
coprire tutto il territorio di
Roma in un’ottica di massima
distribuzione capillare e pro-
porzionata delle colonnine in
tutti i Municipi, concordando-
ne il posizionamento anche
con la Sovrintendenza nelle
zone centrali e di maggior pre-
gio della città. Questo lavoro
sarà portato avanti con il sup-
porto dei singoli municipi e di
concerto con l’ente distributo-
re dell’energia elettrica, in
modo da limitare il più possi-

bile i tempi e i disagi per i lavo-
ri”. “Tra le altre novità: sarà
introdotta la procedura com-
petitiva che sceglierà gli opera-
tori sulla base della qualità tec-
nica del prodotto e dei servizi
tecnici e informatici che offre;
verrà garantita l’interoperabi-
lità tra gli operatori, in modo
da facilitare per il cittadino le
operazioni di ricarica anche
presso colonnine di operatore
diverso rispetto al proprio;
saranno posizionati nei nuovi
stalli sensori in grado di rileva-

re soste abusive negli stalli per
la ricarica; al fine di disincenti-
vare l’utilizzo degli stalli di
ricarica come parcheggi di
mera sosta anche per chi deve
ricaricare il mezzo, verranno
applicate tariffe speciali - come
previsto dal Codice della
Strada - per chi lascia l’auto
parcheggiata sugli stalli dopo
un’ora dal termine della ricari-
ca; saranno sostituite tutte le
vecchie colonnine e le vecchie
prese di corrente per ammo-
dernare le capacità e la veloci-
tà della ricarica alle moderne
tecnologie. Infine, le colonnine
saranno inserite nel sistema
Maas - Mobility as a service -
di Roma Capitale”. “Il nuovo
regolamento - conclude Patanè
- porterà un radicale cambio di
passo nell’installazione e nella
gestione delle colonnine elet-
triche. Tra i principali obiettivi
del nuovo regolamento,
l’estensione del numero di
ambiti di piano per diffondere

le colonnine capillarmente su
tutto il territorio della città
arrivando entro il Giubileo a
5mila stalli, facilitare e sempli-
ficare la vita dei cittadini nel-
l’utilizzo dei dispositivi, disin-
centivare l’utilizzo abusivo e
improprio degli spazi di ricari-
ca”.

Procedere con la semplificazione
amministrativa e con l’allinea-
mento agli aggiornamenti norma-
tivi regionali e nazionali, incenti-
vare i processi di rigenerazione
urbana, soprattutto nelle periferie,
garantire sostenibilità ambientale,
sociale ed economica per limitare
il nuovo consumo di suolo, con-
trastare la permanenza di relitti
urbani ed edifici degradati,
aggiornamento della Carta per la
Qualità: sono questi alcuni degli
obiettivi perseguiti da Roma
Capitale con la modifica delle
Norme Tecniche di attuazione del
PRG, approvate oggi dalla
Giunta. La delibera, che costitui-
sce Variante urbanistica, dovrà
ora essere prima adottata
dall’Assemblea Capitolina e poi
approvata definitivamente, sem-
pre in aula Giulio Cesare, dopo il
recepimento delle osservazioni e
delle relative controdeduzioni. Le
Norme Tecniche di Attuazione
(NTA) contenute nel PRG defini-
scono, in forma scritta, le regole
che stabiliscono diritti e doveri
della proprietà immobiliare, in
funzione delle trasformazioni edi-
lizie e urbanistiche della città e del
territorio. Entrate in vigore nel
2008 con l’approvazione del PRG,

negli ultimi 15 anni non sono mai
state modificate nonostante ci
siano stati diversi tentativi. Grazie
alla devoluzione dei poteri urba-
nistici dalla Regione Lazio a Roma
Capitale, oggi la modifica delle
NTA è competenza esclusiva di
Roma Capitale.

I principali aspetti
della variante proposta
Rispetto ai temi delle periferie,
considerato che dei 192 PRINT
previsti del PRG solo uno è in
attuazione, con queste modifiche
si consente di intervenire in
modalità diretta o con permesso
di costruire convenzionato fino a
12.000 mq (innalzati a 25.000mq
nei tessuti per attività) in ogni
PRINT, cosa oggi consentita solo
in alcuni casi; sostegno anche allo
sviluppo del Social housing per il
quale si definisce l’inserimento
degli alloggi sociali (comprensivi
di student e senior housing) come
standard aggiuntivi di cui al DM
22/04/2008, insediabili nelle aree
a servizi e si introduce l’housing
tra le funzioni ammesse nell’am-
bito della cessione compensativa;
si semplificano i cambi di destina-
zione d’uso con la riduzione da 7
a 5 delle categorie funzionali: resi-

denziale, turistico-ricettiva, pro-
duttiva-direzionale, commerciale,
rurale consentendo sempre il
cambio di destinazione d’uso
all’interno delle categorie funzio-
nali a meno di specifiche prescri-
zioni di tessuto; si supera il vinco-
lo del mix funzionale fino a 5000
mq negli ambiti di destinazioni
residenziali nella città consolidata;
l’art. 21 viene modificato per favo-
rire il rinnovo edilizio e si introdu-
ce un articolo speciale, il 21bis, per
contrastare il proliferare di edifici
abbandonati che rappresentano
fonti di forte degrado e insicurez-
za: in questi casi
l’Amministrazione potrà intimare
alla proprietà di intervenire con
progetti incentivati di rigenerazio-
ne urbana ma potrà altresì colpire
l’inerzia della proprietà interve-

nendo in danno e bloccando i
cambi di destinazione. Incentivata
la cessione delle aree a servizi
pubblici abbandonate, in cui non
sono stati realizzati servizi o aree
verdi attrezzate; in sostituzione
dell’esproprio si incentiva il rico-
noscimento perequativo al fine di
superare lo stallo nei procedimen-
ti e favorire l’acquisizione e la
dotazione di aree destinate a ser-
vizi pubblici per la collettività
attraverso la modifica dell’art.22
delle NTA; si permette inoltre di
intervenire in tali aree anche da
parte del privato attraverso la
forma del PPP con la possibilità di
avanzare proposte di realizzazio-
ne e gestione di servizi assimilabi-
li a quelli pubblici previo conven-
zionamento con
l’Amministrazione e cessione al

termine della convenzione (se non
rinnovata). Per le aree a verde pri-
vate si consente di ridurre la dota-
zione di parcheggi nei pressi di
nodi del trasporto pubblico su
ferro fino all’80%. Nella città stori-
ca, per le strutture alberghiere si
elimina il vincolo di 60 posti letto
massimi e si favorisce la conver-
sione degli immobili che abbiano
il 70% della struttura adibito ad
attività di affittacamere o case
vacanze in strutture alberghiere al
fine di fornire una diversificazio-
ne dell’offerta di ricettività innal-
zandone la qualità. Per quanto
riguarda, invece, la Carta per la
Qualità, l’elaborato del PRG che
riporta tutti gli immobili e le aree
urbane sottoposti a uno speciale
regime di tutela individuato da
Roma Capitale e autonomo rispet-

to agli altri vincoli statali e defini-
to in accordo con la
Sovrintendenza di Roma
Capitale, con il suo aggiornamen-
to si recepiscono le novità inter-
corse dal 2008 (è la prima volta
che si aggiorna dopo l’approva-
zione del PRG); si introducono
nuovi immobili da tutelare (villini
storici I e II Municipio) e si elimi-
nano quelli per i quali non è più
necessario uno specifico regime di
tutela favorendone la rigenerazio-
ne. Nel dettaglio la proposta pre-
vede: la perimetrazione n. 246
nuovi villini individuati, n.113 nel
Municipio Roma I Centro e n. 133
nel Municipio Roma II sui quali
non sarà più possibile intervenire
senza un preventivo assenso della
Sovrintendenza Capitolina; l’ag-
giornamento di circa 1.000 ele-
menti di Preesistenze archeologi-
co-Monumentali di cui 91 elimi-
nati e 170 nuovi inseriti; l’aggior-
namento di elementi riconosciuti
come “Edifici balneari storici con
valore architettonico” ed “Edifici
balneari con valore testimoniale”,
sulla base del Piano di
Utilizzazione degli Arenili: 13 ele-
menti lavorati di cui 7 stralciati
per favorire la rigenerazione degli
stabilimenti; lo stralcio di oltre 300
immobili a seguito di istanze di
parte, recepimento di trasforma-
zioni urbanistiche, valutazioni
congiunte con Sovrintendenza
Capitolina che non possedevano
caratteristiche da tutelare e che
possono ora essere liberamente
trasformati.

Piano Regolatore Generale: dopo quindici anni
per la prima volta aggiornate le norme tecniche

L’appello di Rocca
ai cittadini del Lazio

“Donare il sangue è un gesto
semplice, sicuro, gratuito che
può salvare quasi 2000 vite al
giorno. Dobbiamo impegnarci
con energia e determinazione
per diffondere la cultura della
donazione visto che, ad oggi, è
un’abitudine che coinvolge sol-
tanto il 2,7% degli italiani.
Assistiamo, inoltre, a un pro-
gressivo invecchiamento della
popolazione dei donatori, a cui
non corrisponde un adeguato
ricambio generazionale nella
fascia d’età che va dai 18 ai 30
anni. Nel Lazio, soltanto nei
primi mesi del 2023, abbiamo
registrato un aumento conside-
revole di sangue donato: +3,8%
rispetto al 2022, pari ad una
platea di 61.040 unità. Ma anco-
ra c’è molto da fare. La carenza
di sangue è un fenomeno ormai
cronico in tutto il Paese, infatti,
ma in estate la situazione si fa
ancora più complessa.
Complici le vacanze, si registra
una contrazione del flusso di
sangue donato che mette a
repentaglio migliaia di vite. In
particolare, quella dei pazienti
cronici e dei più fragili. Mi
sento di rivolgere un appello ai
cittadini del Lazio: prima di
partire, fermatevi in uno dei
tanti centri trasfusionali territo-
riali o nei punti di raccolta

mobili. Offrirete un’opportuni-
tà in più a chi combatte quoti-
dianamente una battaglia con
la malattia. La donazione fa
parte delle cose importanti
della vita, aderenti all’articolo
32 della Costituzione che
garantisce la tutela della salute,
individuale e collettiva. La
pandemia ci ha insegnato la
fondamentale importanza
della sanità pubblica: soltanto
stando uniti, prendendoci cura
l’uno dell’altro, possiamo fare
la differenza. Donare il sangue
è un circolo virtuoso per tutti,
un gesto di civiltà e speranza
che la Regione Lazio intende
promuovere con passione,
soprattutto fra le giovani gene-
razioni”. Così Francesco Rocca,
in occasione della Giornata
Mondiale dei donatori di san-
gue.

Ok al nuovo regolamento
sulle colonnine elettriche

“Prima di partire per le vacanze
fate un gesto per salvare delle vite”

L’assessore Patanè: “Diffusione su tutta
Roma e semplificazione amministrativa”
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“Tutelare l’Istituto Statale per
Sordi di via Nomentana. È
questo l’obiettivo della mozio-
ne approvata dall’Assemblea
Capitolina su proposta dal
gruppo Sinistra Civica
Ecologista. Lo storico istituto,
unico centro pubblico in cui si
insegna la LIS, lingua dei segni
italiana, sede di una prestigio-
sa biblioteca, di una scuola
materna, elementare e media,
vive da anni una situazione di
grave precarietà, che mette
anche a rischio il pagamento
degli stipendi di chi lavora al
suo interno, 21 operatori, 10
dei quali sordi. Dal 2006, anno

del commissariamento straor-
dinario, non è mai stata appro-
vata la riforma che dovrebbe
trasformarlo in un ente finaliz-
zato al supporto delle istituzio-
ni scolastiche autonome, for-
nendo le risorse necessarie al
suo funzionamento. È necessa-
rio porre fine a questo stato di
incertezza, per preservare
quello che è un punto di riferi-
mento insostituibile per la
comunità sorda e anche uno
strumento di integrazione con-
tro ogni forma di discrimina-
zione e pregiudizio. A questo
fine la mozione approvata
impegna il Sindaco e la Giunta

a sollecitare il Governo per
attivare un tavolo di confronto
con tutte le istituzioni e gli enti
interessati per avviare la rifor-
ma che riconosca l’Istituto
Statale per Sordi come ente di
ricerca e punto di riferimento
per la comunità sorda italiana.
Si chiede anche che, in attesa
della riforma, il Governo si
impegni a reperire risorse
finanziarie per garantire la
sopravvivenza dell’Istituto”.
Lo dichiarano i consiglieri
capitolini Alessandro
Luparelli e Michela Cicculli
del Gruppo Sinistra Civica
Ecologista

La Giunta Capitolina ha appro-
vato la proposta di delibera che
recepisce le linee guida previ-
ste dalla Memoria approvata a
fine maggio scorso e che defini-
sce il percorso di messa in liqui-
dazione da parte di Ama della
Società Roma Multiservizi, sal-
vaguardandone la forza lavo-
ro. Successivamente viene sta-
bilito che il servizio scolastico
integrato potrà essere affidato
ad una società interamente par-
tecipata da Roma Capitale, nel-
l’ambito delle quali si cita
“Risorse per Roma” come il
soggetto che appare “maggior-
mente idoneo” in ragione della
complementarietà dei servizi
già svolti. Adesso il provvedi-
mento dovrà passare dall’ap-
provazione dell’Assemblea
Capitolina. Si conferma in que-
sto modo la volontà di Roma
Capitale di internalizzare il ser-
vizio scolastico integrato. La

Giunta aveva infatti recente-
mente approvato la Memoria
proprio per dare inizio ad un
nuovo iter procedurale che
verificasse la fattibilità dell’affi-
damento del servizio ad una
società esistente e interamente
partecipata, a seguito del pare-
re negativo della Corte dei
Conti rispetto alla precedente
decisione di far acquisire ad
Ama le quote di partecipazione
di Roma Multiservizi. Il
Dipartimento Scuola, Lavoro e
Formazione professionale,
quale struttura committente
del servizio sta verificando con
chiarezza la convenienza eco-
nomica dell’operazione, l’effi-
cienza, la qualità e i benefici per
la collettività di un servizio
strategico in termini di univer-
salità e socialità. Secondo il
Sindaco Roberto Gualtieri “La
delibera ci consente di realizza-
re l’obiettivo che ci eravamo

preposti: la valorizzazione del
servizio scolastico integrato,
come servizio svolto interna-
mente, in coerenza con il pro-
cesso di razionalizzazione delle
Partecipate. 

Con un grande lavoro comune
- ha proseguito - siamo riusciti
a trovare una soluzione alterna-
tiva ed efficace che salvaguarda
da un lato l’efficienza e la conti-
nuità di un servizio fondamen-

tale per i cittadini e, dall’altro, i
dipendenti e le condizioni di
lavoro”. L’Assessora capitolina
alla Scuola, Formazione e
Lavoro, Claudia Pratelli ha
spiegato: “Confermiamo la
volontà dell’Amministrazione
di gestire in house un servizio
così importante per l’attività
scolastica di Roma Capitale,
attraverso una società intera-
mente pubblica. Cambiano lo
strumento e il percorso - ha
proseguito l’assessora - ma non
cambia l’obiettivo di garantire
qualità e sostenibilità del servi-
zio, oltre che stabilità per i lavo-
ratori. Perché la qualità - ha
concluso la Pratelli - si raggiun-
ge quando si investe sulla scuo-
la come comunità educante,
nella quale tutti coloro che svol-
gono un ruolo nell’erogazione
del servizio si sentono parte
con continuità dello stesso pro-
getto”.

Il primo cittadino Roberto Gualtieri: “Puntiamo a salvaguardare il servizio e i lavoratori”

Verso la liquidazione di Multiservizi e affidamento
del servizio scolastico integrato a società in house

Sce Campidoglio: l’assemblea capitolina
approva la mozione per l’Istituto Sordi
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M5S-lCR: “Commissione
Giubileo, la maggioranza
disconosce la nomina
di Silvestrini a Disability
Manager fatta da Gualtieri”
“Quanto emerso stamane
nella seduta congiunta delle
Commissioni Giubileo e
Politiche Sociali ci lascia basiti.
Il presidente della
Commissione Giubileo Nanni
ha infatti illustrato una mozio-
ne relativa alla nomina di un
delegato all’accessibilità uni-
versale che si occupi di tutti
gli aspetti tecnici riguardanti
gli interventi connessi al
Giubileo. Peccato che una
figura con delega alla disabilità
esista già e sia stata fatta dal
sindaco Gualtieri oltre un
anno fa: si tratta di Andrea
Silvestrini, segretario del PSI
Roma, che ha il compito di
‘assicurare il necessario sup-
porto nell’attività di indirizzo
e controllo politico in materia
di politiche sociali e disabilità,
nell’ambito dell’Ufficio di
Gabinetto del Sindaco’. 

Con questa mozione, di fatto,
la maggioranza disconosce il
ruolo di disability manager di
Silvestrini e chiede la nomina
di un tecnico che appare,
peraltro, di difficile inquadra-
mento a livello amministrativo
poichè trattasi di fattispecie
non prevista dal CCNL né
tantomeno da altra fonte nor-
mativa. Nel frattempo, pren-
diamo atto che la Società
Giubileo 2025 ha già avviato
progettazioni e gare senza
considerare gli aspetti con-
nessi all’accessibilità universale
delle progettazioni. Un dato
che non può essere ignorato
e che aiuta ad avere un qua-
dro più chiaro circa l’operato
dell’attuale delegato all’acces-
sibilità universale scelto da
Gualtieri”. Lo dichiara, in una
nota, i gruppi consiliari capito-
lini M5S e Lista Civica Raggi.

in Breve

“Roma è nel pieno caos rifiuti,
i cassonetti traboccano di
putridume e l’assessora
Alfonsi, la diretta responsabile
dell’Ambiente capitolino, con-
tinua a brancolare nel buio e
tenta un disperato quanto
ridicolo passaggio di cerino in
mano ad Ama, affermando di
essere rimasta ‘molto colpita’
dalle irregolarità emerse nella
municipalizzata nell’ambito
dei lavori di manutenzione
affidati a ditte esterne. E già,
proprio come se non spettasse
all’assessorato il controllo

sulle sue partecipate azienda-
li. Se oggi sappiamo che ogni
giorno tra il 40 e il 55 per cento
delle vetture rimane fermo nei
depositi per piccoli e grandi
guasti, l’assessora Alfonsi
deve smetterla di cadere dal
pero perché compete proprio
a lei e non ad altri il processo
di risanamento della munici-
palizzata dei rifiuti. Intanto
Roma affoga sotto tonnellate
di immondizia, i medici lan-
ciano l’allarme sanitario e il
Piano rifiuti dell’amministra-
zione Gualtieri si dimostra

alla data odierna come il più
clamoroso dei buchi nell’ac-
qua”. Così in una nota il consi-
gliere capitolino Daniele
Diaco (M5S).

Rifiuti, Diaco (M5S): “L’assessore Alfonsi
la smetta di cadere dal pero, spetta a lei
il controllo su eventuali irregolarità di Ama”



Sopralluogo Campidoglio e Città Metropolitana
sulla Braccianese per i lavori di riqualificazione

Villa Pamphilj, lago a secco e biodiversità a rischio
“L’assessore Alfonsi non ha mantenuto l’impegno”
Denuncia dell’Oipa: “Un anno fa l’assessore capitolino all’Ambiente Alfonsi dichiarava:
«Sorvegliamo con attenzione per evitare che l’ecosistema del laghetto entri in sofferenza»”
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Il laghetto di Villa Doria Pamphilj
sta scomparendo: le sponde sono
aride e i canali sono ricoperti di
fango. In questo scenario si
rischia di assistere a una moria di
animali. A lanciare l’allarme è
l’Organizzazione internazionale
protezione animali (Oipa) di
Roma che si appella ai responsa-
bili capitolini - dal Sindaco
Gualtieri, all’assessore Alfonsi, ai
Dipartimenti all’Ambiente e alla
Manutenzione urbana, fino alla
Sovrintendenza della Villa –
affinché s’intervenga al più pre-
sto per evitare il peggio. La
Fontana del Giglio e il Canale del

Lago, seicentesco patrimonio sto-
rico artistico della Villa ormai
sono in abbandono da anni. La
Fontana dovrebbe alimentare il
Canale e il Lago del Belvedere
ma, a un anno di distanza dall’al-
larme siccità, la situazione è quel-
la dello scorso luglio quando l’as-
sessore all’Ambiente, Sabrina
Alfonsi dichiarava: «Sorvegliamo
con attenzione per evitare che
l’ecosistema del laghetto entri in
sofferenza». Impegno non man-
tenuto. «Abbiamo ricevuto
numerose segnalazioni dai citta-
dini preoccupati per quel che
potrà accadere con l’arrivo del

grande caldo e anche le numero-
se richieste d’intervento
dell’Associazione per Villa
Pamphilj, formalizzate sin dallo
scorso gennaio, sono rimaste ina-
scoltate», dichiara la delegata
dell’Oipa di Roma, Francesca
Lavarini. «Chiediamo che sia
ripristinata quanto prima una
corretta alimentazione della
Fontana, del Canale e del Lago
per evitare rischi di morìe. Se non
si prenderanno provvedimenti,
con l’arrivo dell’estate la situazio-
ne non potrà che peggiorare».
L’Oipa sottolinea come il Lago
del Belvedere sia uno scrigno di

biodiversità: vi soggiornano ana-
tidi (anche di passo) e aironi, oltre
che pesci, tartarughe, rane e
rospi. Ricordiamo, tra le altre
cose, che il rospo comune (Bufo
bufo) è una specie protetta dalla
Convenzione di Berna. E non
solo la biodiversità del più gran-
de parco pubblico di Roma
andrebbe tutelata: la Fontana e il
Canale, progettati nella seconda
metà del Seicento da Alessandro
Algardi e Giovan Francesco
Grimaldi, costituiscono un patri-
monio storico-artistico che ormai
dello splendore iniziale conserva-
no solo un antico ricordo.

Si è svolto ieri sera il sopralluogo dell’assessore ai
Lavori pubblici di Roma Capitale Ornella
Segnalini, del presidente del Municipio XV
Daniele Torquati e della Consigliera delegata di
Città metropolitana Manuela Chioccia presso il
cantiere di via Braccianese, dove Anas sta proce-
dendo alla riqualificazione della strada. Presenti
anche, per il Commissario straordinario per il
Giubileo, Marco Vincenzi, il Responsabile
Struttura Territoriale LAZIO di Anas Marco
Moladori ed Emiliano Minnucci che, da ex consi-
gliere regionale, si è prodigato per la riqualifica-
zione della strada. 
Gli interventi dall’importo di 5,3 milioni di euro
interesseranno la via Braccianese, in entrambi i
sensi di marcia, per un totale di 21 chilometri. Al
termine di questa tratta, si proseguirà con lavori
su ulteriori 12 chilometri, fino al comune di
Bracciano compreso. Le lavorazioni riguardano il
rifacimento del piano viabile che, dove risulta
maggiormente ammalorato, sarà sottoposto al
rifacimento profondo. Inoltre, sarà effettuata
anche la pulizia delle caditoie, mentre è stato già
eseguito lo sfalcio del verde. “Con la Braccianese
abbiamo dato avvio ai primi lavori stradali finan-
ziati con i fondi giubilari. Questa grande arteria,
in particolare, necessitava da tempo di un’impor-
tante riqualificazione e messa in sicurezza. Ho

subito accolto l’istanza del presidente Torquati
ed è stato uno dei primi interventi inseriti nel
piano di riqualificazione dei lavori del Giubileo.
A breve tutti coloro che transitano su questo
importante itinerario potranno usufruire di una
strada completamente sicura con opere che dure-
ranno nel tempo”, commenta l’assessore
Segnalini. “Si continua a lavorare per l’interesse
della comunità, grazie alla collaborazione tra
Anas, Comune di Roma e Città Metropolitana
mettiamo a terra un intervento importante e che
sarà duraturo nel tempo, andando a intervenire
in maniera profonda sul manto stradale in un’ar-
teria che è di fondamentale importanza per i resi-

denti di questo quadrante. Successivamente i
lavori proseguiranno fino al comune di
Bracciano, per un’estesa complessiva di 33 km”,

spiega la Consigliera Chioccia. “I lavori sulla
Braccianese sono frutto di un grande lavoro di
squadra portato avanti nell’ultimo anno e mezzo
con l’Assessorato capitolino ai Lavori Pubblici,
per cui non posso che ringraziare l’Assessora
Ornella Segnalini e il Dipartimento Csimu. Un
impegno che ci ha permesso prima di inserire Via
Braccianese all’interno della convenzione con
Anas per i lavori del Giubileo e poi di approvare
in Giunta Municipale una Direttiva per chiedere
la priorità assoluta per la manutenzione di questa
strada. Un’urgenza per il territorio che da ormai
troppi anni aspettava questo intervento”, dichia-
ra il Presidente Torquati. 

Scuola, De Santis (LcR): “Allarme
centri estivi, pochi e carissimi. 
Le famiglie sono in difficoltà”
“La questione centri estivi a
Roma sta mettendo in seria
difficoltà migliaia di famiglie
romane. I pochi fondi stanzia-
ti dalla Giunta sono del tutto
insufficienti e i Municipi, di
fatto, non dispongono delle
risorse necessarie per poter
sostenere questo importante
servizio per la comunità e, in
molti casi, si paventa addirit-
tura una chiusura a fine giu-
gno. L’alternativa, rappresen-
tata dai privati, risulta essere

troppo onerosa per le finanze
di tanti romani, con costi che
arrivano anche a 200 euro alla
settimana. Risultato: molti
bimbi e ragazzi rischiano di
non poter fruire di questa
opportunità di socializzazio-
ne, con conseguenti disagi per
i genitori lavoratori alla ricer-
ca di soluzioni altre con costi
decisamente contenuti. In
tutto questo drammatico bai-
lamme, il Campidoglio non
sembrerebbe volersi assume-

re una responsabilità ben pre-
cisa. 
A tal proposito, auspichiamo
un netto e tempestivo cambio
di rotta a tutela di una comu-
nità che non può essere
abbandonata al proprio desti-
no e di un servizio oramai
essenziale per tantissime
famiglie romane”. Lo dichia-
ra, in una nota, l’ex assessore
al Personale e capogruppo
capitolino della Lista Civica
Raggi Antonio De Santis.

Centro Antiviolenza 
in VI municipio, il Consiglio 
approva la mozione
L’Assemblea Capitolina ha
approvato una mozione per
una struttura di riferimento
per il contrasto alla violenza di
genere nel VI municipio. Una
priorità della nostra ammini-
strazione, resa ancor più
urgente dai recenti episodi di
aggressione e di femminicidio
avvenuti in gran numero
anche a Roma. I risultati del
nuovo Report Servizi Anti
Violenza 2022 di Roma
Capitale testimonia l’efficacia

di queste strutture, che vedo-
no un forte aumento di contat-
ti, consulenze e soprattutto di
donne e minori accolti. Il VI
municipio, un territorio
amplissimo e fra i più periferi-
ci della città, vede tutto il
nostro impegno per l’apertura
di un presidio antiviolenza
che affianchi quelli già esisten-
ti e più vicini al territorio in
questione, a Torre Spaccata e
Tor Tre Teste, che oggi soppe-
riscono ad una domanda di

sostegno sempre più crescen-
te. È quanto dichiarano le con-
sigliere capitoline Michela
Cicculli (Sinistra Civica
Ecologista), Nella Converti e
Claudia Pappatà (Partito
Democratico), Tiziana
Biolghini (Roma Futura) fir-
matarie della mozione



Arenile di Campo di Mare acces-
sibile a tutti. La Multiservizi
Caerite ha infatti concluso le
operazioni di posizionamento
delle passerelle sulle spiagge
libere, che consentiranno a tutti
di fruire delle nostre spiagge,
persone con difficoltà motorie
potranno raggiungere in auto-
nomia il bagnasciuga e trascor-
rere una giornata al mare. Si trat-
ta di sei passerelle, posizionate
nelle spiagge libere, con uno
spessore di 8 centimetri, un
metro di larghezza e cinquanta
metri di lunghezza. Le passerel-
le sono in PVC, un materiale con
buone proprietà meccaniche e di
resistenza all’abrasione, all’usu-
ra e all’invecchiamento, agli
agenti chimici e all’attacco di
funghi e batteri, è un materiale
leggero, è idrorepellente, è diffi-
cilmente infiammabile ed è auto-
estinguente. Al termine della

passerella, due mini-isole, un
piccolo spiazzale fatto dello stes-
so materiale della passerella di
dieci metri quadrati ciascuno,
dotate anche di uno spazio per il
posizionamento di un ombrello-
ne. Una struttura, poi smontabi-
le alla fine della stagione estiva.
“La nostra attività per un arenile
accessibile a tutti ovviamente
non si limiterà al montaggio
delle passerelle - prosegue il
Sindaco di Cerveteri Elena
Gubetti - come accaduto nelle
ultime due stagioni estive infatti,
è pronta a sorgere anche que-
st’anno la spiaggia ‘LIBERA-
MENTE’, una spiaggia gratuita,
pubblica, di proprietà comunale
e pronta ad accogliere in com-
pleta sicurezza e comfort
bagnanti con difficoltà motorie e
disabilità sia momentanee che
permanenti. Un servizio del
quale andiamo estremamente

orgogliosi, che ci colloca tra i
pochissimi Comuni del Lazio ad
offrire una attività simile e che ci
ha resi modello di accoglienza
ed accessibilità lungo tutta la

costa. Nei prossimi giorni, una
volta ultimata la parte burocrati-
ca e amministrativa, renderemo
nota la data di apertura della
spiaggia e i relativi servizi”.

“Sempre in tema di servizi per il
mare - prosegue il Sindaco di
Cerveteri Elena Gubetti - confer-
mata anche quest’anno l’attività
di pattugliamento in mare da
parte della Protezione Civile
Comunale di Cerveteri. In accor-
do con la Guardia Costiera, vigi-
lerà a bordo di un gommone,
sulla sicurezza dei natanti, riser-
vando sempre una attenzione
maggiore nei giorni festivi e in
quelli di maggiore affollamento.
Sin da ora, a tutti i residenti, vil-
leggianti e bagnanti, auguro una
bellissima estate sulle spiagge di
Campo di Mare. A tutti coloro
che lavoreranno per garantire
assistenza, sicurezza e servizi,
l’augurio di un buon lavoro”.

Campo di Mare: spiagge libere accessibili
grazie alle sei passerelle già posizionate
Il Sindaco Gubetti: “Torna anche per l’estate 2023 la Spiaggia 
Liberamente, la prima spiaggia pubblica, accessibile, gratuita”
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Uscita didattica
all’Associazione Nautica
di Campo di Mare 
Uscita didattica a Campo di Mare
presso l’associazione nautica a
Campo di Mare. A compierla è la
sezione delle farfalle ( 21 bambini
di 4/5/6 anni) della Scuola
dell’Infanzia Comunale Cesare
Nobili di Roma, eseguita dall’inse-
gnante Nerina Cauvin insieme alla
collega Saba Rizzi. Il gruppo è
stato ospite dell’Associazione
nautica Campo di Mare, accolto
dal presidente Celso Caferri met-
tendo a disposizione attrezzature
ed assistenza. I bambini hanno vis-
suto una giornata, favorita anche
dalle condizioni del tempo e dalla
bellezza del mare, bellissima, che
non dimenticheranno facilmente.
Alcuni affermando: “ È stata la gita
più bella del mondo!” Al ritorno a
Roma, scesi dall’autobus, hanno
letteralmente assalito i genitori e
facevano a gara per raccontare
loro la bella esperienza.

in Breve

Domenica scorsa con la oramai tradi-
zionale Cerimonia dell’Alzabandiera si
è aperta la 54.esima stagione estiva
dell’Associazione nautica Campo di
Mare asd.�Ha fatto gli onori di casa il
presidente Celso Valerio Caferri, che in
una giornata assolata e con lo sfondo
azzurro del mare ha accolto autorità,
soci, atleti, visitatori. Il presidente ha
brevemente ripercorso i tanti anni di
presenza ed attività, -sportiva, cultura-
le e sociale- dell’Associazione nautica,
con un pensiero ai fondatori ed a quan-
ti ne hanno portato avanti nei 54 anni
dalla fondazione, avvenuta l’11 luglio
1969, tradizioni e valori.�Un momento
di commozione nel ricordo di quanti
non ci sono più, con particolare riguar-
do alla recente perdita di Gerardo
Bianco, che ha trascorso molto del suo
tempo a Campo di Mare, dando lustro

all’Associazione nautica ma che ancor
più, con il suo spirito di servizio e la
sua cultura, ha onorato l’Italia. 
Si è detto particolarmente gratificato
della presenza del Sindaco Elena
Gubetti, del vicesindaco Federica
Battafarano, del presidente del
Consiglio comunale Carmelo
Travaglia, del Parroco della Parrocchia
San Francesco di Cerenova Mons.
Mimmo, del Comandante la stazione
dei Carabinieri di Campo di Mare
Franco Di Ruscio, della Polizia locale
rappresentata dal Vice Commissario
aggiunto Danila Silani e dall’Assistente
Elisa Polidori, della Protezione civile
con il responsabile Renato Bisegni, di
tanti Consiglieri comunali; in merito a
questi ultimi il presidente ha voluto
sottolineare che l’invito a partecipare
era stato trasmesso, per il tramite del

presidente Travaglia e come peraltro
avvenuto in altre occasioni, a tutti indi-
stintamente i componenti il Consiglio
comunale. Assente la Capitaneria di
Porto, per la quale non esistono festivi-
tà, impegnata all’ultimo momento in
uno dei suoi gravosi e preziosi impe-
gni istituzionali sul campo.�Il Sindaco
Gubetti ha sottolineato l’importanza
dell’attività svolta dall’Associazione
nautica nei 54 anni di presenza a
Cerveteri, i cui fondatori sono stati pio-
nieri e protagonisti del territorio (ci
sono foto di soci impegnati nella pro-
gettazione e direzione dei lavori di
costruzione del cavalcavia ferrovia-
rio!), non solo con le attività a favore
dei soci ma anche con i tanti progetti
finalizzati a diffondere tra i giovani la
cultura del mare e dell’ambiente. Ha
ricordato che proprio nelle scorse gior-

nate sono stati ospitati, come oramai
avviene da 12 anni, gli alunni
dell’Istituto comprensivo Marina di
Cerveteri in occasione della giornata
conclusiva del Progetto FIV/MIUR
“Velascuola” nonché di altre realtà e
Scuole, anche provenienti da Roma.
Senza dimenticare l’attenzione sempre
avuta per il sociale ed in favore dei
meno fortunati; in proposito il Sindaco
ha anticipato la notizia di un Progetto
in fase di definizione che, grazie alla
collaborazione tra Associazione nauti-
ca, il socio prof. Mauro Orefici e la
S.I.M.O. - Società Italiana Maxillo
Odontostomatologia, prevede la pre-
senza periodica di una
Odontoambulanza per la prevenzione
e cura dei denti a favore di meno
abbienti e degli allievi delle “Scuole di
Sport” dell’Associazione nautica.

Alzabandiera all’Associazione Nautica Campo di Mare
Stagione 2023 inaugurata alla presenza delle Istituzioni



Con il cambiamento climatico,
i periodi di siccità “rotti” da
vere e proprie bombe d’acqua;
e l’aumento dei costi di carbu-
rante e materie prime, il settore
agricolo è uno di quei settori

che probabilmente più degli
altri sta affrontando molteplici
difficoltà. E sono proprio que-
sti alcuni dei temi trattati oggi
dall’assessore regionale alle
politiche agricole, Righini, in

vista ad alcune attività agricole
del territorio etrusco. Ad
accompagnarlo in questo tour,
in cui Righini ha potuto ascol-
tare direttamente la voce degli
agricoltori, l’assessore alle atti-

vità produttive Riccardo Ferri.
“Con l’assessore regionale – ha
spiegato Ferri – abbiamo fatti-
vamente interloquito sulle pro-
blematiche che riguardano il
mondo agricolo e sulle difficol-

tà degli agricoltori ad affronta-
re i sempre crescenti costi di
produzione e di trasformazio-
ne, ai quali va ad aggiungersi
una contrazione dei prezzi di
vendita”. 

“Anche a Cerveteri ed in parti-
colar modo nelle zone di cam-
pagna e della Marina, sono
numerosi negli ultimi periodi
gli avvistamenti di cinghiali da
parte della cittadinanza. A tal
riguardo, nei giorni scorsi ho
firmato un’ordinanza con la
quale vengono elencate alcune
attività preventive da adottare
con lo scopo di prevenire ed eli-
minare possibili gravi pericoli
per l’incolumità pubblica e per
la sicurezza stradale. Insieme
alla fondamentale collaborazio-
ne dell’ATS – Ambito
Territoriale di Caccia locale,
abbiamo studiato insieme il
fenomeno, cercando di predi-
sporre un testo tale che possa
mettere quanto più in sicurezza
cittadini e territorio”. A dichia-
rarlo è Elena Gubetti, Sindaco
di Cerveteri, a margine della
firma dell’Ordinanza Sindacale
n.17. È fatto divieto assoluto su
tutto il territorio dare cibo a
tutti gli animali selvatici, anche
indirettamente attraverso l’ab-
bandono in strada di alimenti e
scarti alimentari. In caso di
avvistamento di cinghiali, che
siano soli o in branchi, è fonda-
mentale mantenere una distan-
za di sicurezza minima di 50
metri. Nell’ordinanza è ordina-
to inoltre a tutti i proprietari e
conduttori di terreni confinanti
o interne al centro urbano di
provvedere alla rimozione di
cespugli ed erbe infestanti, non-
ché a tenere una buona manu-
tenzione di siepi e recinzioni,
avendo cura di rimuovere ogni
materiale di risulta. Infine, a
tutti i proprietari di cani viene
fatto obbligo di condurre i pro-
pri animali al guinzaglio al di
fuori delle aree loro dedicate.

“Si tratta di un’ordinanza che
punta a dare delle indicazioni
su come prevenire la presenza
di cinghiali, ma anche su
come tutelare la propria inco-

lumità – ha dichiarato il
Sindaco di Cerveteri Elena
Gubetti – comprendo perfetta-
mente che trovarsi improvvi-
samente davanti ad uno o più

di questi animali possa
spaventarci, ma l’invi-
to è quello di mante-
nere la calma, di non
tentare di scacciarli
con gesti plateali e
di allontanarsi
immediatamen-
te. Con l’occa-
sione, ringrazio
l’Assessora alla
S o s t e n i b i l i t à
A m b i e n t a l e
Francesca Appetiti e il Signor
Bruno Santi, esponente terri-
toriale della ATC e nostro con-
cittadino, che hanno lavorato
alla stesura dell’ordinanza”.
Commenta la firma
dell’Ordinanza Sindacale
anche Francesca Appetiti,
Assessore alla Sostenibilità
Ambientale: “Non solamente
divieti, ma anche uno studio
approfondito sul fenomeno
cinghiali. Sarà infatti nostra
intenzione avvalerci della col-

laborazione di figure esperte
del tema con le quali lavorare
alla stesura di un piano di
azione che avrà due obiettivi,
quello legato alla gestione
ordinaria, un percorso che
coinvolgerà anche la Regione
Lazio, e quello più contingen-
te, pronto ad entrare in vigore
in tempi brevi”. Il testo inte-
grale è disponibile nella sezio-
ne Albo Pretorio del sito isti-
tuzionale del Comune di
Cerveteri.

Giornate Europee
dell’Archeologia 2023
Dal 16 al 18 giugno
a Cerveteri e Tarquinia
In occasione della Giornate
Europee dell’Archeologia, gestite
da Inrap, l’Istituto nazionale di
ricerca archeologica preventiva
della Francia (Institut national de
recherches archéologiques pré-
ventives) e organizzate in Italia dal
Ministero della Cultura -
Direzione Generale Musei, il
Parco Archeologico di Cerveteri e
Tarquinia (PACT) organizza un
incontro di presentazione pubbli-
ca di alcune attività che si svolgo-
no all’interno dei propri siti.
Domani 16 giugno alle 17:00,
presso il portico della Sala
Mengarelli della Necropoli della
Banditaccia a Cerveteri saranno
presentati i risultati della campa-
gna di rilievo digitale del Tumulo II
e della tomba dei Rilievi promos-
sa dal PACT in collaborazione con
l’associazione ASSO e il supporto
tecnologico della Leica
Geosistems, che ha testato nuove
tecnologie di rilievo. Alla presenta-
zione seguirà la possibilità di visita-
re virtualmente l’interno della
Tomba dei Rilievi con un visore
messo a disposizione da Leica
Geosistems Hexagon, con il sup-
porto dei suoi professionisti. La
manifestazione si concluderà alle
ore 19:00. Per coloro che parteci-
peranno alla presentazione l’in-
gresso alla Necropoli è gratuito.
Nei giorni di sabato 17 e domeni-
ca 18 giugno, presso la Necropoli
dei Monterozzi e il Museo
Archeologico Nazionale di
Tarquinia, e la Necropoli della
Banditaccia a Cerveteri, saranno
effettuate visite guidate a cura del
personale del PACT, con parten-
za dalla biglietteria (orari nella
scheda info), senza costi aggiuntivi
per i visitatori. Il biglietto cumulati-
vo d’ingresso alla Necropoli e al
Museo ha il costo di € 11,00 e
può essere utilizzato per visitare il
Museo e la Necropoli anche in
giorni differenti avendo validità
fino a 30gg dalla data di emissione.

in Breve

“Ringrazio tutti per la condivi-
sione del post di mia sorella in
merito al furto subito ieri (qui:
https://tinyurl.com/y49wtdvk)
a danno di suo nipote relativo a
uno zaino Nike contenente
dispositivi e medicinali salva
vita. Chiedo a tutti voi uno sfor-
zo in più”. A scriverlo è Linda
Corsaletti. “Da criminologa ho
indagato sull’accaduto e scoper-
to che i furti potrebbero essere di

tipo seriale e messi a segno da
una mamma che utilizza i figli
come esca. Ci sarebbero, oltre a
mia sorella, altre vittime”.
“Qualora altre vittime – scrive la
Corsaletti – si riconoscono in
quanto accaduto al campo di
basket accanto le scuole medie
chiedo di darmi privatamente
dettagli e descrizioni perché se
combacianti possono servire alle
autorità competenti ad indivi-

duare e fermare gli autori di que-
sti furti. Nello zaino vi erano
dispositivi e medicinali indi-
spensabili alla salute di un bam-
bino. Possibile che chi ha com-
messo il furto non fa nulla per far
sì che almeno quelli vengano
ritrovati in forma anonima?
Chiunque abbia notizie può con-
tattarmi privatamente, garanti-
sco la massima riservatezza.
Grazie a tutti”.

Furto dello zaino con i medicinali
salva vita: nuovo appello per ritrovarlo
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La criminologa Corsaletti: “I furti potrebbero essere di tipo seriale”

Il Sindaco Elena Gubetti
firma l’ordinanza “anti-cinghiali”
Provvedimento adottato a seguito delle segnalazioni
di avvistamento nelle zone di campagna e nella Marina

L’assessore regionale Righini in visita
nelle aziende agricolo del territorio 



Successo del saggio dimostrativo per centinaia di karateki al Palazzetto dello Sport

Ladispoli capitale del Karate tradizionale
Lazzeri: “Gettate le basi con il presidente Cipolletti per eventi nazionali ed internazionali”
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Nella giornata di domenica, il pala-
sport ha ospitato il saggio dimostra-
tivo finale della Tora Kan, associa-
zione sportiva attiva su Roma da
oltre 36 anni e scuola principale
d’Italia della IOGKF - International
Okinawa Goju - Ryu Karate - Do
Federation. “Come responsabile
locale dell’Asi, primario ente di pro-
mozione sportiva in Italia - spiega
Francesca Lazzeri - siamo orgogliosi
di aver potuto ospitare un evento del
genere. L’evento di domenica è stata
anche l’occasione per far tornare a
Ladispoli, il presidente regionale
Roberto Cipolletti, che aveva parteci-
pato, su mio invito, alla posa della
prima pietra due anni or sono, insie-
me all’attuale sottosegretario allo
sport Claudio Barbaro.” Il saggio
della Tora Kan è stata anche l’occa-
sione per programmare altri impor-
tanti eventi di carattere internaziona-
le. “A margine della manifestazione
con il presidente Cipolletti ci siamo
congratulati con il M° Paolo Spongia,
presidente e direttore tecnico della

Tora Kan, responsabile
nazionale e capo istruttore
nazionale per l’Italia della
IOGKF da più di 25 anni -
riprende il fiduciario
Lazzeri - ma soprattutto
abbiamo gettato le basi per
nuovi futuri eventi sportivi
di carattere internaziona-
le.” Il palasport potrebbe
infatti ospitare eventi come
il Gasshuku Nazionale ed
Europeo, raduni intensivi di pratica
invitando i più grandi maestri inter-
nazionali. “Nei prossimi giorni con-

tatterò il consigliere comunale dele-
gato alla struttura, Lorena Panzini,
proprio per capire se ci siano i pre-

supposti e la volontà di
ospitare eventi di carattere
nazionale ed internaziona-
le. Con l’occasione segnale-
rò anche alcune necessarie
migliorie da apportare
all’impianto di via delle pri-
mule, qualora non siano
state già segnalate. Prima
fra tutte l’istallazione di
tende frangisole sul lato
ovest. Domenica pomerig-
gio infatti a partire dalle

18.30 circa, abbiamo potuto constata-
re che i raggi solari che entrano dai

finestroni, riflettono sul parquet ren-
dendo impossibile la visuale per gli
spettatori seduti sugli spalti. Per for-
tuna - conclude Francesca Lazzeri -
non ha riportato conseguenze la
caduta dagli spalti della signora a
fine saggio, che è stata prontamente
soccorsa dai sanitari presenti.”

Camilla Augello

I ragazzi sono tornati a dare prova del loro talento ed entusiasmo
nel concerto finale dell’orchestra “Corrado Melone”
Torna ad esibirsi l’orchestra “Melone” 
Finalmente l’orchestra “Melone” è
tornata ad esibirsi. Per tre anni non
era stato possibile per via delle
restrizioni atte a limitare la diffu-
sione del Sars Cov 2, ma il ritorno
sul palcoscenico è stato semplice-
mente meraviglioso. Ma dopo
tanta attesa finalmente i ragazzi
sino tornati a dare prova del loro
talento ed entusiasmo nel
Concerto Finale dell’Orchestra
“Corrado Melone” di Ladispoli.
La gioia e l’emozione che caratte-
rizza la partecipazione a questo
tipo di manifestazioni sono stati
enormi e hanno coinvolto il nume-
rosissimo pubblico intervenuto
testimoniando il potere di condivi-
sione e empatia che solo la Musica
può dare. Un grande impulso a

continuare a studiare per miglio-
rarsi e crescere arricchendosi di
saperi, vibrazioni e sentimenti.
Non a caso da Platone a Nietzsche
la musica è sempre stata la base
per la crescita culturale dei giova-
ni. <<Ohne Musik wäre das Leben
ein Irrtum>> (Senza musica la vita
sarebbe un errore). Questo proget-
to è un enorme lavoro di squadra
reso possibile all’organico di
potenziamento concesso all’I. C.
“Melone” nel 2016 e che ha visto
nascere un “sistema musicale”
laddove non era previsto l’indiriz-
zo specifico pur richiesto da anni.
Il concerto di fine anno, dedicato
dalla violinista Patricia Vargas al
suo maestro don Arnoldo
Herrera, è stato un evento che ha

resa magica la serata durante la
quale i nostri studenti ci hanno
emozionato, incantandoci con le
loro esibizioni. In continuità con la
Scuola Secondaria di I Grado,
dove il progetto gratuito viene
svolto dai professori Sergio Cozzi
(clarinetto), Antonella Frabotta
(pianoforte) e Gaspare Ligresti
(percussioni), incredibile è stato il
contributo del corso di violino
seguito dai bambini della classe
VD della Scuola Primaria iniziato
5 anni fa da una proposta illumi-
nata della maestra Cinzia
Giuliodori. Sia i bambini che tutti i
41 componenti l’orchestra (ed i 22
bambini di primaria) hanno dimo-
strato grande preparazione, emo-
zione, professionalità e talento. Il

loro impegno e la loro passione ci
donano la speranza di un futuro
migliore perché la musica è latrice
di gioia e amicizia, è un modo di
comunicare capace di superare
qualsiasi frontiera ed essere com-
presa al di là di qualsiasi lingua e
cultura e forse permetterà addirit-
tura di comunicare con gli alieni.
Anzi chissà che fra questi ragazzi
non ci siano degli extraterrestri
perché osservare in adolescenti
strepitosi anche se in piena tempe-
sta ormonale, agire come dei veri
professionisti nascondendo la
naturale emozione, trasmessa
però al pubblico è come osservare
degli extraterrestri scesi sulla
Terra per donarci una favola.
“L’arte è una miscela in continua

evoluzione e soddisfa ciò che l’uo-
mo percepisce come bello.
Bellezza è ordine, completezza,
perfezione, simmetria e armonia”
elementi che si ritrovano nella
musica che “diventa il mezzo per
percepire, comprendere e comuni-
care idee, sentimenti ed esperien-
ze”, cose che i nostri meloncini
hanno saputo fare con eleganza e
passione da adulto. Oltre ai violi-
ni, ai solisti di pianoforte e ad una
ammaliante e ben amalgamata
sezione di fiati, ha colpito tutti i
presenti, l’esibizione della sezione
ritmica dove ragazzi, che studiano
da meno di un anno, sono riusciti
a trascinare il pubblico convinta-
mente abbracciato dalla loro esibi-
zione. Come ha giustamente fatto
notare il maestro Cozzi, se nell’or-
chestra l’ensemble permette di
“coprire” eventuali debolezze del
singolo, così non è per i percussio-
nisti che suonano ciascuno come
se fosse un solista e la assoluta
mancanza di sbavature ha chiarito
il livello raggiunto in poco tempo
da questi ragazzi. Grandissimo
apprezzamento hanno ricevuto
l’esibizione delle danze medievali

e della colonna sonora di “Guerre
stellari” (che è stato il bis della
serata), ma tutto il concerto ha
ricevuto l’apprezzamento convin-
to e generoso di un pubblico in
estasi che ha omaggiato con una
standing ovation di vari minuti i
giovani e promettenti artisti. Il
lavoro di questi docenti, non retri-
buito in alcun modo, e la passione
dei ragazzi presenti a tutte le
prove (svoltesi in molti sabato
pomeriggio ed anche di domenica
mattina, sempre con estrema pun-
tualità e costanza) sono ammire-
voli ed indimenticabili, come lo è
stata questa serata di giugno dove
la musica ha fatto dimenticare per
un paio di ore le tristezze del quo-
tidiano. Come ha chiarito l’asses-
sore dottoressa Margherita
Frappa, salita sul palcoscenico a
ringraziare i ragazzi e i maestri, se
si facesse più musica, ci sarebbero
meno guerre. Complimenti a
ragazzi e bambini, sono stati mera-
vigliosi, e grazie ai maestri che con
generosità hanno lavorato per loro
affinché ci donassero una notte di
magia.

Riccardo Agresti

“L’obiettivo principale dell’am-
ministrazione comunale è la
sicurezza dei cittadini. I lavori
che nel tempo verranno effettua-
ti sugli argini del fosso Vaccina
sono di estrema importanza e ci
consentiranno di mitigare il
rischio idrogeologico, particolar-
mente presente lungo tutto il
tratto del fosso che attraversa il
territorio di Ladispoli”. Con que-
ste parole l’assessore ai lavori
pubblici, Veronica De Santis, ha
annunciato che il Comune, gra-
zie ai fondi del Pnrr, ha aggiudi-
cato la gara di appalto denomi-
nata “Lavori di mitigazione del

rischio idrogeologico del fosso
Vaccina” che inizieranno a
breve. Intervento iniziale che, nel
corso del tempo, andrà a som-
marsi ad altri lavori di sicurezza
idraulica, messi in atto grazie alla
concessione al Comune di
Ladispoli di altri finanziamenti.
“Il fine che si intende perseguire
in funzione del Progetto
Generale approvato con il Prog.
di Fattibilità Tecnico/Economico
(D.G.C. 147/2021) - prosegue
l’assessore De Santis - è quello di
riuscire a portare a conclusione e
nella sua interezza la completa
messa in sicurezza idraulica, nel

territorio comunale, del fosso
Vaccina, anche nella speranza
della concessione di ulteriori

finanziamenti relativi a queste
tipologie di opere, per il fine di
salvaguardare l’interesse e l’in-
columità pubblica. Invece, l’in-
tervento in fase di avvio dei lavo-
ri, in particolare - ha proseguito
l’assessore De Santis - riguarda la
messa in sicurezza idraulica di
un tratto d’argine sulla sponda
destra del fosso Vaccina, che va
dal ponte Housenstamm verso il
ponte ferroviario, mediante la
realizzazione di sovralzi arginali.
A nome dell’amministrazione
comunale ringrazio l’Uffico
Tecnico Lavori Pubblici, la
Dirigente dell’Area Tecnica e
tutti i professionisti che hanno
collaborato a rendere attualizza-
bile l’Opera Pubblica, nonostante
le difficoltà legate al Piano
Nazionale di Ripresa e
Resilienza”.

Lavori sugli argini del fosso Vaccina 
per mitigare il rischio idrogeologico





Capitaneria di Porto,
il Sindaco Tedesco
riceve i comandanti
Marini e Castaldo

Offre protezione a un ricercato
per mandato d’arresto: indagato
un maresciallo dei Carabinieri
Nei giorni scorsi è stata perquisita la sua abitazione
su mandato della Procura di Civitavecchia
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SANTA MARINELLA – I carabi-
nieri della Compagnia di
Civitavecchia hanno proceduto
nei giorni scorsi alla perquisizio-
ne dell’abitazione del marescial-
lo dei carabinieri R.D.F. su man-
dato del sostituto procuratore
Katia Marino. Le accuse al mare-
sciallo sono particolarmente
gravi. La Procura della
Repubblica di Civitavecchia con-
testa al maresciallo di aver aiuta-
to I.C. ad eludere le investigazio-
ni dell’autorità e a sottrarsi alle
ricerche, avvisandolo dell’immi-
nente esecuzione di un’ordinan-
za di custodia cautelare in carce-
re emessa a suo carico ed offren-
dogli nel frattempo protezione,
concordandone il successivo
arresto con modalità vantaggio-
se. Il maresciallo, secondo l’accu-
sa, avrebbe agito con più azioni
esecutive di un medesimo dise-
gno criminoso, dopo la commis-
sione dei delitti di estorsione
continuata, tentata violenza
aggravata, lesioni e stalking. 
I FATTI - Il 23 maggio scorso, il
gip di Civitavecchia firmava l’or-
dine di arresto per tre soggetti (I.
C, M. U, e A. P ) accusati a vario
titolo di delitti di estorsione, ten-
tata violenza privata, lesioni e
atti persecutori. L’ordinanza
veniva eseguita il 25 maggio, ma

gli uomini della polizia giudizia-
ria hanno trovato reperibile sol-
tanto A. P. perché degli altri si
erano perse le tracce. Ha dunque
preso il via una intensa caccia ai
latitanti e durante una perquisi-
zione a casa di M. U. i militari
dell’Armaavrebbero trovato un
telefono cellulare che, una volta
sequestrato, sarebbe stato fatto
oggetto di una copia forensenella
qualei si evidenziava una chat
tra M.U. e sua moglie, nella quale
sarebbe emerso chiaramente che
I.C. si trovava a casa del mare-
sciallo R.D.F. Dall’analisi del
positioning attivato nel corso
delle ricerche di I. C. , sarebbe
stato localizzato il telefono a lui

intestato che trasmetteva il
segnale da casa del maresciallo
dei Carabinieri R. D. F. I militari
si sarebbero quindi insospettiti
ed avrebbero iniziato a studiare e
monitorare tutte le mosse del col-
lega il quale, il 6 giugno, ha avvi-
sato l’ufficio di polizia giudizia-
ria della Procura di Civitavecchia
dell’avvenuta cattura di I. C.
fatta da lui stesso e ne trasmette-
va il verbale. I colleghi del mare-
sciallo sapevano che lo stesso
aveva gestito da solo tutte le ope-
razioni culminate con la dichia-
razione d’arresto. Da quanto
emerso nel corso delle indagini,
il maresciallo R.D.F. avrebbe
autonomamente eseguito per-

quisizioni personali senza dare
corso al mandato di cattura
emesso dalla Procura di
Civitavecchia. Sembrerebbe che
il maresciallo avrebbe anche
usato l’auto personale per rag-
giungere I. C. che si trovava
nascosto a Latina. Per tutti questi
fatti, la Procura della Repubblica
su ordine della dottoressa Katia
Marino, ha emesso una mandato
di perquisizione in casa del
maresciallo dei Carabinieri, da
parte dei colleghi del Nucleo
Investigativo dei Gruppo di
Ostia, consegnando una copia
dell’atto all’interessato che equi-
vale ad un avviso di garanzia. Il
carabiniere, in attesa che si faccia
piena luce sulla vicenda, sarebbe
stato stato sopeso dal servizio.
PRESUNZIONE DI INNOCEN-
ZA - Per indagato si intende
semplicemente una persona nei
confronti della quale vengono
svolte indagini preliminari in un
procedimento penale. Nel siste-
ma penale italiano vige la pre-
sunzione di innocenza fino alla
sentenza definitiva. La presun-
zione di innocenza si basa sul-
l’articolo 27 della Costituzione
italiana secondo il quale una per-
sona “non è considerata colpevo-
le sino alla condanna definitiva”. 
(Fonte Civonline.it)

“Questa mattina in Comune
ho ricevuto la gradita visita
del contrammiraglio Filippo
Marini e del capitano di
vascello Michele Castaldo. Il
comandante uscente, l’am-
miraglio Marini, va a
Venezia ad occupare un
ruolo di assoluto prestigio, a
conferma della grande com-
petenza e preparazione che i
civitavecchiesi hanno potuto
apprezzare in questi due
anni. L’eredità professionale
viene raccolta da salde mani,

che hanno già dimostrato
non solo capacità operative,
ma anche non ordinarie doti
umane. Gli succede da
venerdì il Comandante
Castaldo. A entrambi rilevo
che Civitavecchia si confer-
ma un luogo dal quale spic-
care il volo verso i massimi
lidi professionali possibili.
Buon vento, comandanti!”.
Così il sindaco di
Civitavecchia, Ernesto
Tedesco, sulla sua pagina
Facebook.

Dionisi: “Passare
ad azioni concrete”
Il presidente di Unindustria Civitavecchia
dopo le dichiarazioni del ministro Fratin
CIVITAVECCHIA – «Sul futu-
ro energetico di Civitavecchia
è il momento di passare ad
azioni concrete». Lo sprint
arriva dal presidente di
Unindustria Civitavecchia
Cristiano Dionisi, prendendo
spunto dalle recenti dichiara-
zioni del ministro Pichetto
Fratin il quale ha confermato
la linea che aveva condiviso
anche con i rappresentanti
delle imprese del territorio in
un incontro che si è tenuto a
fine maggio. «La nostra ferma
volontà è quella di mantenere
il ruolo di hub energetico
regionale e nazionale, nell’al-
veo della transizione energeti-
ca - ha spiegato Dionisi - ci
sono progetti già concreti
come quello dell’eolico offsho-
re e allo stesso tempo idee pro-
gettuali nuove sui temi della
sostenibilità e della circolarità
che vanno discusse insieme al
territorio. Il futuro energetico
di Civitavecchia dovrà essere
rappresentato da un insieme
di progetti che siano in grado
di garantire la continuità ope-
rativa delle aziende della filie-
ra elettromeccanica e conse-
guentemente la piena occupa-
zione dei lavoratori». Come

confermato dal presidente di
Unindustria, c’è molto interes-
se da parte di grandi player
per il territorio. «Noi abbiamo
la responsabilità di creare le
condizioni affinché si possano
concretizzare gli investimenti -
ha aggiunto - il primo tema cri-
tico che va affrontato è quello
della disponibilità di aree
industriali. Riteniamo che
l’ambito nel quale discutere
tutto questo sia il tavolo inter-
ministeriale dedicato al phase
out del carbone per le città di
Brindisi e Civitavecchia, al
quale siederanno istituzioni e
parti sociali e che il ministro ci
ha garantito sarà aperto subito
dopo l’estate. Abbiamo la
responsabilità di farci trovare
pronti a quel tavolo, per que-
sto ritengo sia importante in
queste settimane un confronto
locale tra tutti gli attori coin-
volti. Noi, nel frattempo,
abbiamo già messo in campo
un’interlocuzione con
Confindustria Brindisi, attra-
verso il suo presidente
Gabriele Menotti Lippolis - ha
concluso Dionisi - per condivi-
dere strategie comuni e mette-
re in campo la massima colla-
borazione».

Civitavecchia, Aquafelix celebra
la Giornata Mondiale del Bacio
Arriva #dattiunabachata, festival dal ritmo caraibico, 
e il brivido dal nuovissimo scivolo “Aspides”
Un bacio come segno di affetto, amicizia o
amore? Ad ognuno il suo! Il parco Aquafelix,
dopo il successo registrato lo scorso anno, si
prepara alla seconda edizione del “Festival
della Bachata #dattiunabachata”, in occasione
della Giornata del Bacio, che si festeggia in
ogni luogo del pianeta: quella mondiale è il 6
luglio, mentre negli Stati Uniti quella naziona-
le è prevista il 22 giugno. Romantico, appas-
sionato, travolgente. Quale è il tuo preferito?
Questo tenero gesto che fa bene alla sfera emo-
zionale e alla salute, dato che aumenta il batti-
to cardiaco migliorando la circolazione san-
guigna, sarà al centro del super evento targa-
to Aquafelix che il 18 giugno coinvolgerà i
visitatori in una “sfida al bacio più adrenalini-
co”. Nella prima prova coppie di amici, fidan-
zati o coniugi potranno sperimentarsi su
“Aspides”, il nuovo scivolo dal cono più gran-
de d’Italia, assoluta novità 2023 che il parco
immerso nel verde di Civitavecchia ha inau-
gurato qualche giorno fa per la gioia degli
appassionati del brivido. In due sul gommone
per una discesa elettrizzante e nel finale un
bacio da record, con tanto di foto e gadget ai
migliori baciatori. Durante la giornata nel bel-

lissimo parco acquatico, ricco di attrazioni,
giochi, piscine, scivoli e aree relax per tutte le
età, il pubblico avrà inoltre la possibilità di
partecipare al contest #dattiunabachata con i
bravissimi ballerini della scuola di ballo di
bachata sensual, “Mafia Latina”, che invite-
ranno giovani e adulti a scatenarsi bordo
piscina nel colorato ritmo caraibico, rigorosa-
mente a suon di baci. Dopo un vivace ed elet-
trizzante show, nel quale gli artisti si esibiran-
no in una performance accattivante ed emo-
zionante, tutti gli ospiti del parco potranno
aderire gratuitamente al workshop di bachata

con insegnanti esperti, grazie ai quali appren-
dere alcune rapide, facili ed utilissime nozioni
per poi scatenarsi nella divertente competizio-
ne che premierà la coppia che sarà riuscita a
darsi il bacio più lungo (sulla bocca o sulla
guancia) durante il sensuale movimento del
bacino. Questo ballo tipico originario della
Repubblica Dominicana diventa, nella sua
evoluzione al passo con i tempi moderni, il
protagonista incontrastato dell’evento che tra-
sformerà la location di Civitavecchia in una
pista da ballo a cielo aperto. Info: www.aqua-
felix.it



La Giornata Mondiale del vento (Global Wind Day) si festeg-
gia in tutto il mondo il 15 giugno, al fine di promuovere
l’energia del vento come fonte pulita e inesauribile. Il Global
Wind Day è organizzato dall’EWEA (European Wind Energy
Association) e dal GWEC (Global Wind Energy Council), in
collaborazione con associazioni nazionali e società coinvolte
nella produzione di energia eolica, che organizzano eventi in
molti paesi del mondo. Un appuntamento ricco di iniziative
volto a fornire ai cittadini maggiori informazioni sull’eolico,
un settore in costante crescita. In Italia i dati lo dimostrano
con chiarezza: gli impianti eolici presenti a fine 2013 erano
1.386 per una potenza installata pari a 8.561 MW, che hanno
consentito di soddisfare i fabbisogni di energia elettrica di
oltre 5,5 milioni di famiglie attraverso 14,9 TWh prodotti dal
vento (il 4,7% della produzione nazionale di energia elettri-
ca). L’eolico è un settore in crescita in tutto il mondo: negli
ultimi dieci la potenza installata degli impianti eolici è decu-
plicata, con 318 GW installati a fine 2013. La Via della Felicità
è il primo codice morale basato interamente sul buon senso.
La sua prima pubblicazione risale al 1981 e il suo scopo è
quello di arrestare il declino morale nella società e ripristina-
re integrità e fiducia nell’uomo. La Via della Felicità inoltre
detiene un record del Guinness dei Primati come il testo seco-
lare più tradotto nel mondo. Scritto da L. Ron Hubbard,
riempie il vuoto morale in una società sempre più materiali-
sta, e contiene 21 principi fondamentali che guidano una per-
sona a un migliore tenore di vita. Interamente non religioso,
può essere seguito da persone di ogni razza, colore o credo
per ripristinare i legami che uniscono l’umanità. Tra i 21 con-
sigli per una vita migliore, La Via della Felicità suggerisce
anche di Proteggere e Migliorare il Proprio Ambiente ed è
per questo che i volontari di tutta Italia in diverse città orga-
nizzano attività di laboratori ecologici, clean-up e riqualifica-
zione ambientale al fine di migliorare il proprio ambiente e di
indirizzare l’attenzione sull’utilizzo di energie rinnovabili,
come l’eolico.

15 giugno,
Giornata Mondiale
dell’Ambiente
La Via della Felicità organizza
iniziative ambientali a sostegno
delle energie rinnovabili

Abolizione dell’abuso d’ufficio e
modifiche al reato - molto
discusso anche tra i penalisti
nella sua stessa sussistenza - di
traffico di influenze illecite, che
viene meglio definito e tipizzato
e “limitato a condotte particolar-
mente gravi”. Aumentano le
pene previste, che vanno da un
anno e 6 mesi a 4 anni e 6 mesi.
Per il reato è anche prevista la
non punibilità se l’autore colla-
bora con la giustizia. E’ quanto
prevede la bozza del disegno di
legge in 8 articoli contenente
“Modifiche al codice penale, al
codice di procedura penale e
all’ordinamento giudiziario”,
che è arrivato ieri sul tavolo del
pre-Consiglio dei ministri, la riu-
nione tecnica che precede il
Consiglio dei ministri in agenda
per oggi alle 18. Si tratta del
primo pacchetto di interventi di
riforma della giustizia, più volte
annunciato dal ministro Carlo
Nordio nelle scorse settimane,
che prevede modifiche ai reati
contro la pubblica amministra-
zione. La bozza indica anche una
stretta sulla pubblicazione delle
intercettazioni se non sono agli
atti del processo, a tutela dei
terzi non coinvolti nelle indagi-
ni. Il ddl stabilisce che “il divieto
di pubblicazione cada solo allor-
quando il contenuto intercettato
sia ‘riprodotto dal giudice nella
motivazione di un provvedi-
mento o utilizzato nel corso del dibattimen-
to’“. E “non può essere rilasciata copia
delle intercettazioni di cui è vietata la pub-
blicazione quando la richiesta è presentata
da un soggetto diverso dalle parti o e dai
loro difensori”. Viene inoltre ampliato
“l’obbligo di vigilanza del pubblico mini-
stero sulle modalità di redazione dei verba-
li delle operazioni (i cosiddetti brogliacci)”
e “il dovere del giudice di ‘stralciare’ le
intercettazioni, includendovi, oltre ai già
previsti ‘dati personali sensibili’ anche
quelli ‘relativi a soggetti diversi dalle parti’
(fatta salva, anche in questo caso, l’ipotesi
che essi risultino rilevanti ai fini delle inda-

gini)”. Sono previsti inoltre interventi sul-
l’applicazione delle misure di custodia cau-
telare, per le quali sarà necessario l’interro-
gatorio di garanzia dell’indagato, a meno
che non sussista pericolo di fuga o di inqui-
namento delle prove e la decisione, nel caso
della custodia cautelare in carcere, sarà affi-
data non al gip ma a un collegio di tre giu-
dici. Il ddl “propone un duplice ordine di
modifiche alla disciplina delle misure cau-
telari personali: l’estensione del contraddit-
torio preventivo e la collegialità nella deci-
sione sulla richiesta di applicazione della
custodia in carcere in fase di indagini”. Si
introduce “il principio del contraddittorio

preventivo in tutti i casi in cui,
nel corso delle indagini prelimi-
nari, non risulti necessario che il
provvedimento cautelare sia
adottato ‘a sorpresa’“. Questo
perché “se consentito dalle con-
crete circostanze, da un lato si
evita l’effetto dirompente sulla
vita delle persone di un inter-

vento cautelare adottato
senza possibilità di difesa
preventiva, dall’altro si mette
il giudice nelle condizioni di
poter avere un’interlocuzio-
ne, e anche un contatto diret-
to, con l’indagato prima del-
l’adozione della misura”.
Quanto alla collegialità della
decisione sulla misura restrit-
tiva in carcere la riforma

“prevede che il giudice per le
indagini preliminari decida in
formazione collegiale sull’ado-
zione dell’ordinanza di custodia
cautelare in carcere. La disposi-
zione non è stata estesa all’ordi-
nanza applicativa degli arresti
domiciliari per sottolineare il
carattere di extrema ratio della
misura restrittiva carceraria”. La
collegialità riguarda dunque
solo la più grave delle misure
cautelari. Modifiche anche all’in-
formazione di garanzia, che
deve contenere una “descrizione
sommaria del fatto”. “Sebbene
posta a tutela della persona sot-
toposta alle indagini, l’informa-
zione di garanzia si è spesso tra-

sformata nell’esposizione dell’indagato alla
notorietà mediatica, con effetti stigmatiz-
zanti”, spiega la relazione illustrativa. Il ddl
prevede che “la notificazione avvenga con
modalità che tutelino l’indagato da ogni
conseguenza impropria”. Per questo “nel
ribadire la regola generale secondo cui la
consegna dell’atto anche quando effettuata
a persona diversa del destinatario dev’es-
sere effettuata con modalità tali da garanti-
re la riservatezza di quest’ultimo, si è limi-
tata la possibilità di impiego della polizia
giudiziaria alle sole situazioni di urgenza
che non consentano il ricorso alle modalità
ordinarie”.

Interventi su abuso d’ufficio e traffico d’influenze, ma pure su intercettazioni e avvisi di garanzia

Riforma della giustizia, c’è la bozza
Oggi arriva in Consiglio dei ministri

“Spero si vada velocemente verso la
nomina di un commissario straordinario
e una struttura commissariale” per la
gestione dell’emergenza e della ricostru-
zione dopo i danni dell’alluvione in
Emilia-Romagna. Perché “noi stiamo per-
dendo settimane quando invece e
avremmo bisogno di avere una interlo-
cuzione veloce, rapida nel rapporto che
abbiamo aperto col governo. Questo
rapporto vuole essere, da parte mia e da parte nostra, il più collaborati-
vo possibile nell’interesse delle popolazioni colpite”. Lo ha detto il presi-
dente della Regione Emilia-Romagna, Stefano Bonaccini, parlando ieri
con i giornalisti a margine del convegno promosso dalla Legacoop
nazionale e regionale a Bagnacavallo, nel Ravennate. “Stiamo lavorando
con i singoli ministeri ma adesso serve una forma di unitarietà perché la
struttura commissariale per la ripartenza serve a questo” ha aggiunto
Bonaccini ricordando che c’è da gestire “un’emergenza” ma anche “una
ricostruzione immediata, non solo quella futura”. “Ogni euro che lo
Stato metterà da queste parti” per la ripartenza dopo l’alluvione in
Romagna “ritornerà indietro con interessi”, ha rimarcato il governatore.
“Nella striscia di terra colpita dal sisma undici anni fa si produceva un 2
per cento di Pil che è cresciuto negli anni successivi – ha aggiunto
Bonaccini -. Quindi i 12 miliardi di euro che sono serviti per la ricostru-
zione” in Emilia “sono tornati indietro con interessi in termini di più
posti di lavoro, più imprese, tasse pagate allo Stato e soprattutto contri-
buto al sistema economico del Paese”.

L’Emilia-Romagna scuote
il governo: “Accelerare le scelte
post-alluvione. Subito
la struttura commissariale”
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Gli Stati Uniti rientreranno nell’Unesco a parti-
re dal prossimo mese di luglio sulla base di un
concreto piano di finanziamento. Lo ha annun-
ciato il direttore generale dell’organizzazione,
Audrey Azoulay, che ha riunito i rappresentan-
ti dei 193 Stati membri per informarli della
comunicazione ufficiale ricevuta dagli Usa.
“Un forte atto di fiducia nell’Unesco e nel mul-
tilateralismo. Non solo nella centralità del man-
dato dell’Organizzazione – cultura, educazio-
ne, scienza, informazione – ma anche nel modo
in cui questo mandato viene attuato oggi”, ha
sottolineato Azoulay. In una lettera indirizzata
al direttore generale, il Dipartimento di Stato

americano si è rallegrato per il modo in cui
l’Unesco ha lavorato negli ultimi anni per
affrontare le sfide emergenti, modernizzare la
sua gestione e ridurre le tensioni politiche.
Eletta a capo dell’Unesco nel novembre 2017,
Azoulay ha guidato le mediazioni per allentare
le tensioni politiche e trovare consenso sui temi
più delicati come il Medio Oriente. Diverse le
iniziative realizzate dell’Organizzazione per
affrontare sfide come l’etica dell’intelligenza
artificiale o la protezione degli oceani – mentre
nuove campagne come la ricostruzione della
città vecchia di Mosul in Iraq – hanno permes-
so all’Organizzazione di riconnettersi con le sue

ambizioni storiche. Infine, le riforme ammini-
strative attuate dal 2018 l’hanno resa più effi-
ciente e finanziariamente solida. Questo ritorno
annunciato degli Usa è reso possibile dall’ac-
cordo raggiunto al Congresso nel dicembre
2022 che autorizza contributi finanziari

all’Unesco; contributi interrotti nel 2011 cui era
seguita, il 12 ottobre 2017, la decisione di ritirar-
si ufficialmente dall’Organizzazione. Il piano
proposto deve ora essere sottoposto all’appro-
vazione della Conferenza generale degli Stati
membri dell’Unesco.

“Le uccisioni di civili e le este-
se distruzioni evidenziano il
costo umano dell’apartheid”:
nella sua ultima offensiva di
maggio contro la Striscia di
Gaza occupata, Israele ha ille-
galmente distrutto abitazioni
palestinesi, spesso senza che vi
fossero necessità militari, ren-
dendosi responsabile di una
punizione collettiva contro la
popolazione civile e ha con-
dotto attacchi aerei apparente-
mente sproporzionati, che
hanno ucciso e ferito civili
palestinesi, bambini compresi.
Sono queste le conclusioni di
un’indagine ufficiale condotta
da Amnesty International su
nove attacchi aerei che hanno
causato morti e feriti nella
popolazione civile e danni e
distruzioni di edifici civili
nella Striscia di Gaza finita al
centro di una serie di attacchi
decisi dalle autorità israeliane
non senza spaccature interne
anche al governo di Tel Aviv.
Nel suo report, Amnesty parla
apertamente di “incursioni
sproporzionate” lanciate
intenzionalmente da Israele, e
di vero e proprio “crimine di
guerra” per le modalità con cui
i blitz sono stati condotti.
Crimine di guerra, per
Amnesty International, sono
anche i lanci dei razzi dei
gruppi armati palestinesi della
Striscia di Gaza, guidati dalle
Brigate al-Quds – il braccio
armato della Jihad islamica
palestinese – che hanno ucciso
due civili in Israele e tre civili
nella medesima Striscia di
Gaza. “È passato un mese dal
cessate-il-fuoco tra le autorità
israeliane e i gruppi armati
palestinesi, ma a non cessare
mai è la sofferenza causata
dalle ricorrenti offensive israe-
liane contro la popolazione
civile della Striscia di Gaza.
Nella nostra indagine - sottoli-
nea Amnesty nel documento

finale che traccia le conclusioni
dell’indagine -, abbiamo ascol-
tato vivide testimonianze di
bombe che hanno distrutto
abitazioni, di padri che estrag-
gono le loro bambine dalle
macerie, di un’adolescente
ferita a morte mentre era a
letto abbracciando il suo orsac-
chiotto. Ancora più raggelante
è avere la quasi certezza che, se
i responsabili non saranno
chiamati a rispondere, queste
scene terribili si ripeteranno”,
ha dichiarato Heba Morayef,
direttrice per il Medio Oriente
e l’Africa del Nord di Amnesty
International. “Il fatto che stia-
mo documentando da tempo
lo stesso schema di uccisioni e
distruzioni illegali è un atto

d’accusa nei confronti della
comunità internazionale, che
non chiama Israele a rispon-
derne. L’impunità di Israele
per i crimini di guerra che
commette a ripetizione contro i
palestinesi e il suo crudele
blocco illegale di Gaza, che va
avanti da 16 anni, incoraggia-
no ulteriori violazioni dei dirit-
ti umani e rendono cronica
l’ingiustizia”, ha commentato
Morayef. Guardando la fredda
chiarezza dei numeri, che però
restituiscono la vera dimensio-
ne della tragedia che ancora
una volta sta colpendo l’area
in maniera, per la verità,
sovente dimenticata dai grandi
media internazionali, l’opera-
zione militare israeliana ha

Sotto accusa le incursioni di Israele ma anche i lanci di missili da parte dei ribelli

Striscia di Gaza, la strage dimenticata
Amnesty: “L’apartheid provoca morti”
Emergency denuncia la carenza di vaccini
e mette in guardia da nuove pandemie

Covid-19: l’Africa
non è ancora libera
Il 5 maggio l’emer-
genza sanitaria da
Covid-19 è stata
dichiarata conclusa, a
livello planetario,
dall’Organizzazione
mondiale della sanità
ma, al termine di
questa pandemia, ci
sono ancora Paesi
che sono comunque
“rimasti indietro” e
che hanno bisogno di
assistenza urgente in
quanto le autorità sanitarie temono la possibile recrudescenza
di nuovi focolai. “A fronte del 70 per cento di popolazione nel
mondo vaccinata con almeno una dose contro il Covid-19, in
Africa la percentuale scende al 36 per cento. In Paesi già afflit-
ti da multi-fragilità e problemi strutturali, il ritardo nella con-
segna delle dosi, in quantità insufficienti, con scadenze ravvi-
cinate, senza una contestualizzazione degli aiuti guidati da
logiche di mercato e profitto anziché dalla solidarietà, e da
una visione improntata all’emergenza anziché alla sostenibili-
tà a lungo termine, hanno causato ulteriori difficoltà”. Questa
analisi è frutto del bilancio del report di Emergency dal titolo
“Risposta al Covid-19 in Africa e meccanismo Covax. Voci dal
campo: Sierra Leone, Sudan, Uganda” che ha raccolto la voce
di chi ha lavorato durante la pandemia nei tre Paesi analizza-
ti, dove la organizzazione non governativa opera con i suoi
ospedali. L’indagine si è posta l’obiettivo di provare ad analiz-
zare cosa il Covid-19 ha insegnato nella gestione di una pan-
demia, qual è stato l’impatto sui sistemi sanitari dei Paesi a
basso e medio reddito come quelli africani, se e in quale misu-
ra il meccanismo Covax abbia raggiunto il suo obiettivo, e sta-
bilire se saremmo in grado di rispondere, tutti, adeguatamen-
te a una nuova emergenza pandemica. In una recente lettera
inviata ai leader mondiali partecipanti al G7 di Hiroshima, la
People’s Vaccine Alliance, coalizione di varie realtà della
società civile tra le quali Emergency, ha denunciato che nei
prossimi dieci anni sarà quasi del 30 per cento la possibilità
che si sviluppi una nuova pandemia. Nel suo report
Emergency sottolinea l’importanza che tutti i Paesi, anche
quelli a basso e medio reddito, “arrivino preparati e con pari
livello di capacità di risposta”.

danneggiato 2.943 unità abita-
tive, 103 delle quali sono state
completamente distrutte.
Secondo alcuni dati forniti in
via ufficiale dal ministero
palestinese dei Lavori pubbli-
ci, almeno 1.244 palestinesi
sono risultati sfollati. Gli attac-
chi illegali contro le abitazioni
palestinesi e il blocco illegale
imposto nei confronti di Gaza
dal 2007 “fanno parte del siste-
ma israeliano di apartheid
contro i palestinesi, che costi-
tuisce il crimine contro l’uma-
nità di apartheid ai sensi sia
della Convenzione sul crimine
di apartheid che dello Statuto
di Roma della Corte penale
internazionale”, conclude
Amnesty.
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Gli Stati Uniti di nuovo nell’Unesco:
fine di un divorzio iniziato nel 2017



E’ ormai sempre più evidente,
malgrado le riserve manifesta-
te da più parti e anche da voci
autorevoli, che la nuova onda-
ta di sistemi di Intelligenza
artificiale generativa (GenAI)
sta trasformando velocemente
il mondo del lavoro e degli
affari, da ChatGpt a Dall-E
passando da tutte le tecnologie
che gravitano nell’orbita di
questa tipologia ricca di poten-
zialità. Secondo una ricerca
inedita, condotta da Bcg
(Boston Consulting Group), i
sentimenti dei lavoratori
rispetto all’avvento dell’AI
sono contrastanti e variano
notevolmente a seconda del-
l’anzianità e del Paese di riferi-
mento. E’ questa, almeno, la
fotografia scattata dalla ricerca,
intitolata “AI at Work: What
People Are Saying”, basata su
un’indagine condotta su oltre
12.800 dipendenti, dai dirigen-
ti ai lavoratori dipendenti, in
18 Paesi del mondo, per capire
come l’evoluzione dell’AI
abbia avuto un impatto sul
posto di lavoro. In particolare,
è emerso che i dipendenti
guardano all’AI e all’impatto
che avrà sui luoghi di lavoro
con curiosità, ma si aspettano
di ricevere una formazione
dedicata e un atteggiamento
responsabile da parte delle
aziende. 

Segni di preoccupazione
“Il livello di preoccupazione
dei dipendenti rispetto all’uso
responsabile dell’AI, e non
all’uso tout court, è impres-
sionante” ha evidenziato
Paola Francesca Scarpa,
managing director and par-
tner di Bcg X, unità di proget-
tazione e costruzione tecnolo-

gica di Bcg. “L’AI generativa
ha fatto irruzione sulla scena
così repentinamente, nel 2022,
che molte aziende stanno
ancor recuperando il ritardo,
mentre l’AI e una sua applica-
zione responsabile dovrebbe-
ro essere una priorità per tutti
i leader. Le aziende non riu-
sciranno a sfruttare appieno il
potenziale dell’AI generativa
finché i dipendenti potranno
dubitare sull’utilizzo che la
propria azienda fa di questi
nuovi strumenti. L’AI respon-
sabile non si limita a mitigare
i rischi di una nuova applica-
zione, ma va intesa come la
possibilità di aumentare l’in-
novazione e la produttività e
generare valore e vantaggi
competitivi per le organizza-
zioni”.

Impatto sul lavoro
Alla domanda sull’impatto
dell’AI sul lavoro, si nota una
crescita dell’ottimismo come
sentimento sempre più diffuso:
il 52 per cento di tutti gli inter-
vistati, infatti, ha classificato
l’ottimismo come uno dei due
sentimenti principali, con un
salto in avanti di 17 punti
rispetto al 2018, anno in cui è
stata condotta la stessa indagi-
ne. La preoccupazione, al con-
trario, cala marcatamente
rispetto a cinque anni fa, pas-
sando dal 40 al 30 per cento.
L’Italia è in linea con i risultati
globali: quasi il 60 per cento dei
lavoratori si dice adesso ottimi-
sta verso l’AI, contro circa il 30
per cento di pessimisti.
All’interno delle organizzazio-
ni, i leader senior, che utilizza-

no più spesso l’AI generativa
(l’80 per cento degli intervistati
dichiara di farne un utilizzo
regolare), si dicono più ottimisti
e meno preoccupati rispetto ai
dipendenti, il cui solo 20 per
cento si dice già abituato ad un
uso dei nuovi strumenti di
lavoro. Mentre il 62 per cento
dei leader è ottimista, solo il 42
per cento dei dipendenti in
prima linea condivide questa
opinione. Il minor utilizzo
dell’AI generativa appare quin-
di come una variabile impor-
tante: il 62 per cento degli uten-
ti che utilizzano strumenti di AI
generativa abitualmente si
dicono ottimisti, rispetto al 36
per cento dei non utenti.
Altrettanto importante, nella
percezione degli intervistati, è
la formazione specifica per affi-

nare le proprie competenze.
L’86 per cento afferma di dover
seguire una formazione specifi-
ca, sebbene solo il 14 per cento
dei dipendenti affermi di aver
già ricevuto un aggiornamento
in merito, a fronte del 44 per
cento dei dirigenti rispondenti.

Forte impatto
“La GenAI è uno spazio in rapi-
da evoluzione e il suo impatto
trasformativo si sente già nei
luoghi di lavoro di tutto il
mondo”, ha dichiarato Enzo
Barba, partner presso Bcg X.
Ancora: guardando all’impatto
dell’AI sul lavoro, il 77 per
cento degli intervistati italiani
ritiene che il proprio lavoro sarà
trasformato da questa tecnolo-
gia, mentre il 39 per cento
pensa che il proprio ruolo

potrebbe non esistere più.
Nonostante ciò, quasi l’80 per
cento degli intervistati ritiene
che i vantaggi generati dall’uso
dell’AI generativa siano supe-
riori ai rischi, seppure per l’83
per cento sia necessaria una
regolamentazione specifica per
l’AI. Risultati che - si legge -
“mostrano come le sperimenta-
zioni nei contesti di lavoro
siano fondamentali, poiché è
utile formare i lavoratori sul
tema e far provare in prima
persona lo strumento, contra-
stando allo stesso tempo even-
tuali paure”. Nonostante le pre-
occupazioni, anche a livello glo-
bale il 71 per cento degli intervi-
stati ritiene che i vantaggi della
GenAI siano superiori ai rischi
e si aspetta che i rischi siano
gestiti: il 79 per cento di tutti gli
intervistati ritiene che siano
necessarie normative specifiche
per l’AI, mostrando un netto
cambiamento di atteggiamento
nei confronti della supervisione
governativa sulla tecnologia. In
attesa di una normativa dedica-
ta, molte aziende stanno già
implementando i propri frame-
work di AI responsabile per
gestire questa potente tecnolo-
gia emergente in modo confor-
me agli scopi e ai valori etici
dell’organizzazione. Anche in
questo caso, le opinioni dei
dipendenti sull’efficacia di que-
sti programmi variano notevol-
mente: mentre il 68 per cento
dei leader si dice sicuro rispetto
all’uso responsabile dell’AI da
parte della propria organizza-
zione, solo il 29 per cento dei
dipendenti ritiene che la pro-
pria azienda abbia implementa-
to misure adeguate a garantire
un uso responsabile dello stru-
mento.

Un’indagine evidenzia la consapevolezza delle potenzialità ma anche molti timori

Intelligenza artificiale, incognite sul lavoro
Manager entusiasti, i lavoratori dipendenti chiedono un “utilizzo responsabile”

Cala l’occupazione, mancano
investimenti in innovazione e
nuove figure professionali. Sono
questi i principali problemi che
deve fronteggiare Stellantis, il
gruppo automobilistico di cui è
parte anche l’italiana Fiat.
Secondo i dati presentati da
Camera di commercio di Torino
e Anfia, la quota di fatturato che
la filiera dell’automotive italiana
ottiene dalle vendite al gruppo
automobilistico italo-franco-sta-
tunitense è passata dal 41,7 per
cento nel 2020 al 40,7 per cento
del 2021. Un altro numero da
tenere in considerazione è il
taglio di circa 2mila posti di
lavoro in Italia previsti nel 2023.
La riduzione degli addetti – con-
cordata con i sindacati – equiva-
le al 4,3 per cento dei 47mila
dipendenti di Stellantis nel Paese
e non bisogna dimenticare che i
tagli sono la prosecuzione di
quelli già avvenuti lo scorso
anno. In ogni caso, dopo quattro
anni di serie negative, nel 2022

gli stabilimenti italiani del grup-
po hanno prodotto 685.753 vei-
coli (+1,8 per cento). Un numero
che non è stato però in grado di
recuperare i livelli pre-pande-
mia, rispetto ai quali il calo è
stato del 16,3 per cento con un
meno 29,7 per cento per i furgo-
ni commerciali. I numeri sostan-
ziano anche le preoccupazioni di
sindacati e degli imprenditori
della filiera dell’automotive che,
da quando è cominciata l’opera-
zione che ha portato la Fca alla
fusione con la francese Peugeot,
vedono il futuro attraverso una
nube preoccupante. Le imprese
della subfornitura sono infatti
incerte sulle ricadute della fusio-

ne, poiché le sinergie sono anco-
ra in corso di sviluppo e le nuove
tendenze tecnologiche nell’ambi-
to della transizione all’auto elet-
trica richiedono strategie di
innovazione adeguate; senza

contare il peso degli azionisti
francesi, sia quelli privati che lo
Stato in quanto tale. Intanto la
produzione in Italia, con difficol-
tà, per ora tiene: il totale delle
autovetture prodotte nei primi

quattro mesi dell’anno supera le
183mila unità di volume, cre-
scendo del 14,2 per cento rispet-
to allo stesso periodo del 2022,
nonostante un calo nel solo mese
di aprile dell’8 per cento rispetto
allo stesso mese dell’anno prece-
dente. Dal canto suo, la filiera
automotive italiana sconta sia
difficoltà di origine finanziaria
che quelle legate alla mancanza
di personale qualificato e di spe-
cifiche figure professionali.
Preoccupazioni che si stanno
aggravando e che hanno fatto
chiedere al Paolo Scudieri, presi-
dente di Anfia, l’entrata dello
Stato nel capitale di Stellantis al
fine di riequilibrare le forze “alla
luce della presenza dello stato
francese”. La battuta ha fatto
storcere il naso ai sostenitori del
libero mercato che però dimenti-
cano che il fatturato della subfor-
nitura dell’automotive italiana
vale circa 46 miliardi di euro e
quindi può essere definita a
ragione “settore strategico”.

Italia e Francia divise su Stellantis
Gli equilibri inquietano gli analisti
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In un mondo dove la comunicazione è sempre più
veloce e poco attenta alle fonti e a rispettare le
norme di deontologia previste per chi scrive, il sag-
gio universitario del prof. Carmine D’Urso vuole
essere una fonte che ci aiuta a comprendere in
modo piu chiaro come destreggiarci nella realtà
virtuale. “Nel mondo della comunicazione, stru-
mento abile della conoscenza, vi è tanta “meta-
ignoranza” da generare interi mondi paralleli di
false verità. Non soltanto, quindi, oggi occorre fare
i conti con l’illusoria sapienza, ma anche con una
pseudo comunicazione di massa che, grazie ai
social e al web language, distorce il significato del
pensiero, rendendolo incomprensibile non solo a
chi lo riceve ma, spesse volte, anche a chi lo emet-
te” afferma l’autore. Quali sono i temi più impor-
tanti trattati in questo lavoro? L’Isola che (non) c’è”

vuole essere un compendio di strutture
comunicative che spaziano dalla teo-
ria comunicativa mass mediale alle
tecniche giornalistiche, ripercor-
rendo lo storico di entrambe le
discipline e commisurandone
obiettivi e concause. I giovani di
oggi possono avere un futuro nella
comunicazione? Loro sono il futuro
della comunicazione, già adesso, nel
presente. Possiedono una apertura che
consente loro non solo di essere più alfabetizzati
delle precedenti generazioni, ma di pensare in
maniera digitale e comunicare fuori dagli schemi
analogici. Ma ahinoi, non è detto sia sempre un
bene, questo. Quali sono le qualità più rilevanti che
un giornalista deve avere? Curiosità e determina-

zione sono imprescindibili, insieme ad
un background culturale che deve,

necessariamente, garantire il
vocabolario più congruo al
mestiere del comunicatore;
deve inoltre saper spaziare in
maniera disinvolta nel campo

della prossemica e in quello
della prosodia per dare forza e

credibilità al proprio messaggio.
“Ho editato questo lavoro grazie al

Gruppo Armando Curcio per University
Press nel tentativo di fornire qualche elemento, lad-
dove non strumento, per affrontare l’epocale pas-
saggio dal sistema “one to many” dove un interme-
diario faceva da filtro, a quello “many to many”,
ormai consolidato sulle piattaforme social, dove

tutti possono affermare tutto di chiunque. Gli stes-
si utenti dell’informazione, un tempo soltanto
attenti consumer, sono oggi improvvisati producer,
dando vita ad un pericoloso ibrido che sta minan-
do alle fondamenta il sistema comunicativo moder-
no, il prosumer. Coscienza critica e skills profilate
sul mondo digitale possono essere filtri, strumenti
utili e necessari per una informazione che miri a
riappropriarsi della propria dignità professionale”,
conclude il prof. D’Urso.

L’isola che (non) c’è - Next generation

C’è una pioggia scrosciante a Sutri e
la piazzetta davanti alla Chiesa di
San Francesco è scivolosa con i tipici
sanpietrini levigati dall’acqua.
Dentro, artisti e appassionati di tutte
le età seguono il workshop di questo
inizio di giugno con il maestro
Roberto Ferri che verso le 12, pun-
tuale, si affaccia e apre la porta. Si è
subito al centro della chiesetta che
per qualche giorno è diventata labo-
ratorio e bottega d’arte. Pennelli,
tele, cavalletti, in un’aria rigida e
sepolcrale con una musica mistica di
sottofondo, occupano lo spazio sotto
l’altare. In un tempo che potrebbe
essere anche di secoli fa, il pittore
tarantino, da tutti conosciuto come
‘il nuovo Caravaggio’, si racconta.
Dal suo primo grande amore,
appunto il Caravaggio, alle ombre,
al male che attraversa i suoi corpi
marmorei e bianchi, su cui si dira-
mano vene e muscoli perfetti che
improvvisamente diventano pesci,
teste di mostri, tentacoli. “Come ogni
anno la Crazy March organizza un
workshop di pittura internazionale e
questa volta facciamo una copia del
san Giovanni di Caravaggio. Gli
allievi vengono da tutto il mondo”,

spiega il maestro Ferri intervistato in
esclusiva dalla Dire. Un accostamen-
to, quello con Michelangelo Merisi,
che torna sempre nelle sue opere: “E’
stato il mio più grande amore fin da
bambino e nel tempo è diventato una
responsabilità. E’ evidente l’influen-
za che ha avuto nei miei quadri, così
si è instaurato questo dialogo e da lui
sono partito per affrontare poi i
grandi maestri e l’accademia
dell’Ottocento. Tra i miei punti di
riferimento c’è anche Salvador Dalì:
la mia ispirazione è stata quella di

voler fondere la visione caravagge-
sca con quella surrealista”. Così la
classicità dei corpi si staglia in scena-
ri apocalittici, la luce colpisce, oscu-
ra, trasforma arti e volti in creature
sospese tra cielo e terra. Un mondo
più metafisico che reale, e quasi per
questo più vero. Resta la classicità la
cifra della pittura di Ferri: “La con-
temporaneità” per lui è inserire quei
corpi vitruviani in uno sguardo del
nostro tempo. Per questo il male è
sempre presente, in una visione
novecentesca e decadente: “Nascosto

nell’ombra- come lo descrive il pitto-
re- proprio come è nella vita di ognu-
no, nell’inquietudine di ogni giorno,
serpeggia. Non c’è mai una visione
serena della realtà”. “Penso che ci
sia bisogno di qualcosa di più senti-
to, ben venga chiunque riesca a tra-
smettere un modo di sentire profon-
do”. Le persone trovano sempre
quest’armonia del classico nelle sue
tele anche quando Ferri forza le
categorie della filologia e della sto-
ria e fa baciare bocca su bocca il
divo Dante e la sua Beatrice, come

una moderna fidanzata di oggi. “Ho
temuto critiche e per questo ho accet-
tato, sono stato contento di questo
progetto, di raccontare qualcosa che
mai era accaduto. Ho subito chia-
mato i modelli, fatto diversi esperi-
menti... e invece è piaciuto molto,
sia alla critica che al pubblico”. “Per
scaramanzia non dico nulla”,
ammette Ferri sulle sfide al futuro:
“Ci sono bei progetti in ballo, sia in
Italia che all’estero, rimaniamo in
contatto”, è la promessa. “Ogni
quadro è il mio specchio interiore”
dice il maestro delle sue opere. Un
manifesto ‘poetico’ che a Bologna,
nell’ultima mostra, ha visto giova-
ni, famiglie, bambini e non solo
esperti ammaliati dalle sue opere. E
nell’ultimo giorno tanti hanno colto
l’occasione della sua presenza per
fare domande, o anche solo condi-
videre emozioni. Ferri ha scelto di
rappresentare tutti e tutti ci spec-
chiamo. E proprio come Caravaggio
se ne va per le strade, tra la gente,
sulle piazze social, a narrare di que-
st’umana bellezza colpita, assediata
e maledetta che in qualche modo
sempre resiste.

(Fonte agenzia DIRE)

Roberto Ferri si racconta: “Dipingo anche il male, l’inquietudine che abbiamo dentro”

Da Caravaggio a Dalì: “Così
ho fatto baciare Dante e Beatrice”
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È tutto pronto per alzare il sipario sul
“EMPRO PRO CLASSIC”, considera-
to tra i più importanti eventi di
Fitness e Bodybuilding in Europa che
si svolgerà il 17 e 18 giugno ad
Alicante. Ma perché parliamo di que-
sto torneo? Perché tra i nomi protago-
nisti in gara c’è quello di Diana
Carlomagno, nota atleta di Ladispoli
da mesi in preparazione per questa
importante gara. Questo weekend si
misureranno tra loro ii migliori atleti
protagonisti di questo show. Il vincito-
re del concorso spagnolo otterrà anche
un pass per aprire le porte del presti-
gioso “Mr Olympia” 2023 che si terrà
ad Orlando in Florida (USA). Sarà dun-
que un fine settimana fantastico, dove i
migliori atleti si incontreranno con
l’obiettivo di raggiungere la tanto desi-
derata qualifica per il Mr.Olympia. La
gara è divisa nelle seguenti categorie:
Men’s Open Bodybuilding; Men’s Classic
Physique; Women’s Figure; Women’s
Bikini; Women’s Wellness; Women’s
Physique. Le qualificazioni IFBB Pro
League Pro sono l’unico modo per compe-
tere sul palco della IFBB Professional
League, incluso Mr Olympia. Inoltre, le
aziende più importanti del settore avranno
l’opportunità di presentare tutte le loro
novità all’EXPO che si svolgerà
nell’Alicante VB Spaces Center, contempo-
raneamente alla competizione. Ma parlia-
mo della nostra atleta in gara. Diana
Carlomagno, moglie e mamma di due
splendidi bambini (Daniel e Martina), atle-
ta di Bodybuilding, vincitrice dal 2020 di
numerose gare nella categoria “Wellness”,
la sua carriera sportiva è caratterizzata da
sacrifici indescrivibili. Ma la passione per la
palestra e il bodybuilding le da la forza per
affrontare la quotidianità. Diana, da
Ladispoli, è in partenza per questa compe-
tizione di altissimo livello. E si dice pronta
e carica per lo show: “Sì, sono pronta. È una
gara importantissima, per la quale mi sto alle-
nando da quasi un anno. Non sarà facile porta-

re a casa una medaglia, ma tentar non
nuoce. Il bodybuilding è sempre stato
presente nella mia vita, sin da piccola,
lo praticava e lo pratica tutt’oggi il mio
papà, lui indubbiamente mi ha tra-
smesso la passione per questo sport,
anche se ho iniziato a praticarlo ad solo
7 anni fa. Mi sono iscritta in palestra
per svago, poi con il passare delle setti-
mane mi sono resa conto che i risulta-
ti che ottenevo mi dimostravano di
avere del potenziale per poter concor-
rere in gare con altre atlete. E così nel
2020 ho iniziato il mio percorso agoni-
stico, e non posso nascondere di esser-
mi già tolta delle belle soddisfazioni:
12 primi posti e 2 secondi in varie
gare di livello sia nazionale che inter-
nazionale. Certo, essere mamma e
atleta allo stesso tempo non è sempli-
ce, è andare oltre, è riuscire a unire le
passioni dedicando il giusto tempo
per ogni cosa. Tra responsabilità e
obbiettivi si cresce tanto. Dedicarsi alla fami-
glia, agli allenamenti e al contempo alle gare è
dura, e chi ci riesce dimostra quanto noi donne
possiamo essere forti. Già di per se’ la vita di un

atleta di bodybuilding impo-
ne enormi sacrifici, ore di allenamento quotidia-
no e diete restrittive, e riuscire allo stesso tempo
a fare anche la mamma è possibile solo grazie a

tanta forza di volontà e profonda
passione, è quel che ci vuole per far
conciliare il tutto. E i risultati non
sono mancati. In pochi anni infatti
ho collezionato già un bel parterre di
premi, ma mi sto impegnando parec-
chio per le prossime competizioni,

quella di questo week end è di altissimo livello e
non sarà facile tornare a casa con una medaglia,
ma mettersi in gioco fa parte di ogni sport e

l’importante è finire la gara con la consape-
volezza di aver dato il massimo. Poi tutto
vien da se. Indubbiamente il sogno di ogni
bodybuilder è quello di poter partecipare al

Mr Olympia, la più importante manife-
stazione internazionale di culturismo, e
questa è un’ottima occasione di accesso.
Speriamo bene”. E noi saremo davan-
ti alla tv a tifare per te! Forza Diana!
Ecco il “curriculum” di questa atleta
straordinaria, timida, ma dal carat-
tere forte e dalla tempra autentica.
Per la Categoria Wellness tutte gare
del circuito IFBB dal 2020: 1° a
Notte delle stelle; 2° al Campionato
Italiano; 1° a Notte del Campioni;
1° al Gran Prix Roma; 1° all’Arnold
Day; 1° del Centro Italia; 1° al
Campionato Italiano; 1° - Vincitrice
Assoluta per la Categoria
Wellness; 2° al Diamond Cup di
Malta; 1° e 3° posto all’Arnold
Classic Europe; 1° al IFBB
Mediterranean Camphionships;
nel 2022 fa il suo esordio nella
IFBB proleague conquistando il

titolo di Professionista nella sua ultima
competizione; 1° all’Invictus Cup; 1° al
Sheru Classic Italy; 1° all’Olympia
Amateur Eastern Europe. Che altro
aggiungere se non... Complimenti e in
Bocca al Lupo!

Ecco dove sarà possibile
seguire la competizione:

https://ifbbprospain-streaming.es/
Restate aggiornati...

Ladispoli fa il tifo per la sua atleta alla volta di Alicante per la competizione europea
che potrebbe spalancarle le porte del prossimo prestigioso “Mr. Olympia” di Orlando

Bodybuilding, Diana Carlomagno
in Spagna per “Empro Pro Classic”

“Ho tante paure, ma sono consapevo-
le di tutte quelle, tantissime, che ho
affrontato e superato. E rinascerò
ancora, superando gli ostacoli che la
vita mi sta di nuovo mettendo davan-
ti. Ci riuscirò, perché non permetterò
mai a niente e nessuno di impedirmi
di sognare e di lottare per raggiunge-
re i miei traguardi! Ci vediamo presto
e spero di trovarvi ancora una volta al
mio fianco”. Così il campione olimpi-
co in carica dei 100 metri e della 4x100
Marcell Jacobs su Instagram. “È da un
po’ di tempo che vorrei scrivervi qual-
cosa, ma non sono mai riuscito a tro-
vare le parole giuste -dice il 28enne
bresciano-. Ora però sento forte l’esi-
genza di raccontarvi come mi sento, è
corretto che lo sappiate. Ho iniziato la
stagione outdoor e purtroppo non è
andata come volevo. Eppure nono-
stante fossi fermo da quasi un mese

per il mio problema fisico, nonostante
sapessi di non essere in alcun modo
pronto per raggiungere i risultati che
tutti speravamo, ho scelto di scendere
in campo lo stesso, sapendo bene che
probabilmente in molti non avrebbero
capito che non era il risultato di quel-
la gara l’obiettivo che mi prefiggevo”.
“Era importante che tornassi in pista -
prosegue il due volte oro olimpico-. È
stato emozionante sentire la gioia
scoppiarmi nel petto quando sono
entrato nello stadio, percepire l’adre-
nalina nel corpo, sentire il calore del
pubblico e vedere gli sguardi degli
avversari. Quanto mi mancava! Mi
sono sentito bene sui blocchi di par-
tenza e sono partito come non facevo
da tempo, ma poi le gambe non
hanno sostenuto quello sforzo fino
alla fine, mancava l’allenamento
necessario e il risultato lo conoscete e

immancabili sono arrivate le critiche,
gli attacchi, le prese in giro di
chi non sa e nemmeno
immagina quanto possa
essere complicata la vita di
un atleta professionista.
In un attimo tutti i risul-
tati raggiunti sembra-
va non valessero più
niente e mi dispiace
molto, perché sarebbe
bello se in momenti così complicati
potessi essere sostenuto. Ma non
voglio lasciarmi condizionare da
tutto questo e prendere decisioni
che non sono quelle giuste per me.
Voglio ricordarvi che sono un
essere umano e spingo il mio
corpo a dare il 110% continuamen-
te, e sudo, fatico e sputo sangue ogni
singolo giorno della mia vita per rag-
giungere obiettivi davvero sfidanti”.

Atletica, Marcell Jacobs: “Rinascerò
ancora sto superando degli ostacoli”



È tutto pronto per alzare il sipario
sul “EMPRO PRO CLASSIC”, con-
siderato tra i più importanti eventi
di Fitness e Bodybuilding in
Europa che si svolgerà il 17 e 18
giugno ad Alicante. Ma perché
parliamo di questo torneo? Perché
tra i nomi protagonisti in gara c’è
quello di Diana Carlomagno, nota
atleta di Ladispoli da mesi in pre-
parazione per questa importante
gara. Questo weekend si misure-
ranno tra loro ii migliori atleti pro-
tagonisti di questo show. Il vincito-
re del concorso spagnolo otterrà
anche un pass per aprire le porte
del prestigioso “Mr Olympia” 2023
che si terrà ad Orlando in Florida
(USA). Sarà dunque un fine setti-
mana fantastico, dove i migliori
atleti si incontreranno con l’obietti-
vo di raggiungere la tanto deside-
rata qualifica per il Mr.Olympia.
La gara è divisa nelle seguenti cate-
gorie: Men’s Open Bodybuilding;
Men’s Classic Physique; Women’s
Figure; Women’s Bikini; Women’s
Wellness; Women’s Physique. Le
qualificazioni IFBB Pro League Pro
sono l’unico modo per competere
sul palco della IFBB Professional
League, incluso Mr Olympia.
Inoltre, le aziende più importanti
del settore avranno l’opportunità
di presentare tutte le loro novità
all’EXPO che si svolgerà
nell’Alicante VB Spaces Center,
contemporaneamente alla compe-
tizione. Ma parliamo della nostra
atleta in gara. Diana Carlomagno,
moglie e mamma di due splendidi
bambini (Daniel e Martina), atleta

di Bodybuilding, vincitrice dal
2020 di numerose gare nella cate-
goria “Wellness”, la sua carriera
sportiva è caratterizzata da sacrifi-
ci indescrivibili. Ma la passione per
la palestra e il bodybuilding le da
la forza per affrontare la quotidia-
nità. Diana, da Ladispoli, è in par-
tenza per questa competizione di
altissimo livello. E si dice pronta e
carica per lo show: “Sì, sono pron-
ta. È una gara importantissima, per
la quale mi sto allenando da quasi
un anno. Non sarà facile portare a
casa una medaglia, ma tentar non
nuoce. Il bodybuilding è sempre
stato presente nella mia vita, sin da

piccola, lo praticava e lo pratica
tutt’oggi il mio papà, lui indubbia-
mente mi ha trasmesso la passione
per questo sport, anche se ho ini-
ziato a praticarlo ad solo 7 anni fa.
Mi sono iscritta in palestra per
svago, poi con il passare delle setti-
mane mi sono resa conto che i
risultati che ottenevo mi dimostra-
vano di avere del potenziale per
poter concorrere in gare con altre
atlete. E così nel 2020 ho iniziato il
mio percorso agonistico, e non
posso nascondere di essermi già
tolta delle belle soddisfazioni: 12
primi posti e 2 secondi in varie
gare di livello sia nazionale che

internazionale. Certo, essere
mamma e atleta allo stesso tempo
non è semplice, è andare oltre, è
riuscire a unire le passioni dedi-
cando il giusto tempo per ogni
cosa. Tra responsabilità e obbiettivi
si cresce tanto. Dedicarsi alla fami-
glia, agli allenamenti e al contem-
po alle gare è dura, e chi ci riesce
dimostra quanto noi donne possia-
mo essere forti. Già di per se’ la
vita di un atleta di bodybuilding
impone enormi sacrifici, ore di
allenamento quotidiano e diete
restrittive, e riuscire allo stesso
tempo a fare anche la mamma è
possibile solo grazie a tanta forza

di volontà e profonda passione, è
quel che ci vuole per far conciliare
il tutto. E i risultati non sono man-
cati. In pochi anni infatti ho colle-
zionato già un bel parterre di
premi, ma mi sto impegnando
parecchio per le prossime competi-
zioni, quella di questo week end è
di altissimo livello e non sarà facile
tornare a casa con una medaglia,
ma mettersi in gioco fa parte di
ogni sport e l’importante è finire la
gara con la consapevolezza di aver
dato il massimo. Poi tutto vien da
se. Indubbiamente il sogno di ogni
bodybuilder è quello di poter par-
tecipare al Mr Olympia, la più
importante manifestazione inter-
nazionale di culturismo, e questa è
un’ottima occasione di accesso.
Speriamo bene”. E noi saremo
davanti alla tv a tifare per te! Forza
Diana! Ecco il “curriculum” di
questa atleta straordinaria, timida,
ma dal carattere forte e dalla tem-
pra autentica. Per la Categoria
Wellness tutte gare del circuito
IFBB dal 2020: 1° a Notte delle stel-
le; 2° al Campionato Italiano; 1° a
Notte del Campioni; 1° al Gran
Prix Roma; 1° all’Arnold Day; 1°
del Centro Italia; 1° al Campionato
Italiano; 1° - Vincitrice Assoluta
per la Categoria Wellness; 2° al
Diamond Cup di Malta; 1° e 3°
posto all’Arnold Classic Europe; 1°
al IFBB Mediterranean
Camphionships; nel 2022 fa il suo
esordio nella IFBB proleague con-
quistando il titolo di Professionista
nella sua ultima competizione; 1°
all’Invictus Cup; 1° al Sheru

Classic Italy; 1° all’Olympia
Amateur Eastern Europe. . Che
altro aggiungere se non...
Complimenti e in Bocca al Lupo
per il futuro! Ecco dove sarà possi-
bile seguire la competizione:
h t t p s : / / i f b b p r o s p a i n -
streaming.es/. Restate aggiornati

Volley Ladispoli: sabato scorso
la sintesi di una bella stagione sportiva
chiusa con due strameritati successi

Una parte della scuola calcio del
Città di Cerveteri presente nel
torneo di Alba Adriatica, in pro-
vincia di Termano, organizzato
dall’ AICS con il patrocinio della
FIGC. Tre compagini per un
totale di 40 bambini sul manto
erboso abruzzese, con i 2012 che
sono giunti al quinto posto su 28
formazioni e altrettanto hanno
fatto i 2014 che hanno affrontato

blasonate come Avellino e
Ternana. Al di là dei risultati,
era importante che i bambini si
fossero distinti sotto altri aspetti.
“Devo dire che è stato un bel
torneo - ha detto il responsabile
Luca Ricci - abbiamo fatto delle
partite interessanti, ma ciò di cui
andiamo fieri è il comportamen-
to che hanno avuto i bambini”
Presente anche il patron Sergio

Lupi che ha voluto ringraziare
per le famiglie per quello che
stanno facendo. Intanto la scuo-
la calcio del Cerveteri ha ottenu-

to la qualifica di secondo livello.
E tra qualche settimana si ripar-
tirà per programmare la stagio-
ne”.
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Roma, ecco N’Dicka
Pinto tutto su Scamacca
Il difensore ex Eintracht Evan
N’Dicka è atterrato a Roma.
Dopo le visite mediche (in
programma nelle prossime
ore) arriverà anche la firma
sul contratto per i prossimi
cinque anni. 

Da definire gli ultimissimi det-
tagli prima dell’annuncio, che
allontanano così definitiva-
mente l’offensiva del Milan
che rimane l’avversario da
battere anche per Gianluca
Scamacca. Il direttore sporti-
vo Tiago Pinto sarà a Londra
nei prossimi giorni per parlare
con il West Ham. Il giocatore
ha già dato il suo ok al ritorno
in giallorosso, la Roma è avan-
ti e vuole chiudere.

in Breve

Fortemente voluto dalla
Presidente Onoraria Sabrina
Fioravanti ha preso il via ieri
pomeriggio, 14 giugno, la
prima edizione del memorial
intitolato ad Augusto
Fioravanti, padre della
Presidente e noto imprendito-
re e politico locale. Uomo vera-
ce e schietto ancora oggi dopo
5 anni dalla sua scomparsa
ricordato e amato da molti di

Ladispoli. Per anni è stato con-
sigliere comunale rivestendo
numerosi incarichi nelle varie
giunte che si sono susseguite.
Un uomo sempre pronto al
confronto e sempre pronto a
tendere una mano con amici-
zia ed affetto verso chi ne
aveva bisogno. Un punto di
riferimento all’interno della
famiglia che con attenzione ed
amore ha sempre accudito e

guidato. Durante la sua carrie-
ra imprenditoriale è sempre
stato vicino allo sport facendo
sentire il suo sostegno al
Ladispoli calcio, simbolo della
nostra città, considerandola
come una famiglia. Amore e
sostegno che Augusto ha sem-
pre trasmesso alla città lascian-
do in eredità tale sentimento
alla figlia Sabrina che per que-
sto ha scelto di condurre,

ormai per la quarta stagione,
l’Academy Ladispoli in questa
entusiasmante avventura spor-
tiva. Partecipano al “I°
Memorial Augusto
Fioravanti”, oltre l’Academy
Ladispoli, alcune delle più bla-
sonate squadre del panorama
calcistico Laziale della catego-
ria Under16 quali ASD Savio,
Accademia Calcio Roma, SS
Romulea, Trastevere Calcio,

Dabliu New Team, Giardinetti
1957 e Ostiamare, che si con-
tenderanno il titolo in palio
nella finale prevista per il gior-
no 24 giugno alle ore 18.00
presso lo Stadio Angelo Sale.
Ringraziamo tutti coloro che
vorranno partecipare contri-
buendo così al successo del
memorial nato all’insegna dei
valori della famiglia e della
cultura sportiva.

Iniziato al “Sale” il primo Memorial Augusto Fioravanti

Scuola calcio, i bambini del Cerveteri
al prestigioso torneo ad Alba Adriatica

Intanto il club sta iniziando a programmare la prossima stagione per il vivaio verdeazzurro



“Fai Bei Suoni” è la rassegna
che per il quarto anno conse-
cutivo si sta svolgendo al
Museo del Saxofono di
Fiumicino. La rassegna musi-
cale, iniziata il 10 giugno scor-
so, fino al 29 luglio, sta cele-
brando la potenza e l’impor-
tanza dell’”Arte delle Muse”
perché ”una vita senza musica
è solo una vita sbiadita…”.
Dopo l’apertura affidato al
quartetto Projecto America ,
sabato prossimo, salirà sul
palco un duo pianistico d’ec-
cezione composto da Barbara
Cattabiani e Claudia Agostini
con lo spettacolo ”Crazy
Piano”, un caleidoscopio di
ritmi travolgenti che spazia
dalla classica al jazz, dalle
colonne sonore ai ritmi latini.
Domenica 18 alle ore 19:00,
sarà la volta dell’ensemble
Ance Semplici, un’orchestra di
giovani virtuosi della musica
classica diretti dai Maestri
Teresa Spagnuolo e Ovidio
Ovidi che proporranno un
repertorio con musiche di
Mercadante, Weber,
Krommer, Monti, Bellini e
Beethoven. Di nuovo sabato

24 giugno il museo vedrà pro-
tagonista il padrone di casa, il
direttore del Museo Attilio
Berni, con il suo spettacolo
“Saxappeal”. Un concerto in
cui il connubio indissolubile
Sax ed Eros diviene il tema di
un avvincente concerto-rac-
conto ricco di musiche sensua-
li ed accattivanti, aneddoti, fil-
mati e incredibili saxofoni si
susseguono per narrare le
avvincenti metamorfosi del
più sexy degli strumenti musi-
cali. Poi domenica 25, alle ore
19:00, sarà il turno del Duo
Camilletti, costituito da due
giovanissimi virtuosi della
musica classica, con il concerto
dal titolo “La Musica
Racconta” con in repertorio
musiche di Mozart, Chopin,

Ravel, Bozza e Martin. Sabato
1° luglio il Patrizio Destriere
Quartet proporrà il concerto
”Portrait of Ennio” un tributo
alla musica del grande Ennio
Morricone. Ancora di sabato,

stavolta l’8 di luglio a grande
richiesta torna ad esibirsi al
museo la Botta Band capitana-
ta da Alberto Botta. Eclettico,
spassoso, dirompente, Alberto
suona, interloquisce col pub-

blico, fa battute e si diverte
proponendo la sua idea di jazz
popolare e di intrattenimento.
Un tipo di jazz tutto da balla-
re. Sabato 15 luglio sarà la
volta dei Big Night Players,
una giovane orchestra swing
di grande successo che prende
nome dall’omonimo film
diretto e interpretato da
Stanley Tucci, composta da
sette straordinari artisti che
propone il repertorio italo-
americano più famoso e coin-
volgente degli anni ‘50-’60.
Sabato 22 luglio sarà il quintet-
to jazz capitanato dalla giova-
ne cantante romana Lucia
Filaci a proporre il suo spetta-
colo ”A Tu per Tu” con guest
stars della serata Vittorio
Cuculo al sax e Gegè Munari

alla batteria. “Fai Bei Suoni”,
si concluderà il 29 luglio con il
concerto del Panamericana
Quintet capitanato dalla sua-
dente voce di Monica Gilardi.
La Panamericana è una strada
che attraversa le Americhe da
nord a sud, proprio come il
repertorio di Monica Gilardi
che abbraccia la canzone ame-
ricana da Broadway al jazz e
fino alle composizioni latinoa-
mericane. I concerti del Museo
del Saxofono del sabato sono
anticipati da gustose aperice-
ne (facoltative e su prenotazio-
ne) che avranno inizio alle ore
20:30 al costo di €15,00. I
biglietti per i concerti sono
acquistabili in loco o sul sito
Liveticket al costo di € 17,00. I
live iniziano alle ore 21:30. I
concerti della domenica, alle
ore 19:00, sono eventi gratuiti
compresi nel biglietto d’in-
gresso al museo (€10,00 - €7,00
ridotto per studenti, over65,
associazioni ed enti conven-
zionati). Al Museo del
Saxofono, via dei Molini, snc
(angolo via Reggiani)
Maccarese, Fiumicino.

Giuseppe Ricci

Il disegnatore statunitense John Romita Sr., leggenda del fumetto
americano che ha legato indissolubilmente il suo nome a quello della
Marvel Comics nel massimo periodo di splendore della casa editrice,
colui che ha rinnovato l’Uomo Ragno creato da Stan Lee, è morto
all’età di 93 anni. La notizia è stata data sui social dal figlio, John
Romita Jr., anche lui fumettista di successo, che ha precisato che la
scomparsa del padre è avvenuta nel sonno lunedì 12 giugno. “Lo dico
con il cuore pesante, mio padre è morto serenamente nel sonno”, ha
scritto John Romita Sr. “È una leggenda nel mondo dell’arte e sareb-
be un onore per me seguire le sue orme. È stato l’uomo più grande che
abbia mai conosciuto”. Il venerato artista di fumetti negli anni ‘60 ha
partecipato alla rinnovata epopea dei supereroi Marvel, occupandosi
del segno grafico di personaggi come Devil, Capitan America, I
Fantastici Quattro e I Vendicatori. Romita Sr. è stato poi l’artefice di
The Amazing Spider-Man, con Stan Lee ai testi, la prima collana dedi-
cata interamente all’Uomo Ragno: per questa lunga serie crea perso-
naggi come l’interesse amoroso di Mary Jane Watson e il boss del cri-
mine Kingpin. Il suo nome è anche legato alla creazione di Wolverine,
apparso nelle storie di L’Incredibile Hulkd. E’ stato, inoltre, uno dei
creatori del Punitore, considerato il più violento degli eroi Marvel:
Frank Castle (nato Francis Castiglione), guerrigliero che conduce una
spietata guerra personale contro qualsiasi criminale del mondo, fu
ideato con Gerry Conway (testi) e Ross Andru (disegni), pubblicato

per la prima volta su The Amazing Spider-Man dal 1974. Era stato
inserito nella Will Eisner Comic Book Hall of Fame nel 2002. Nato a
New York, nel quartiere di Brooklyn, il 24 gennaio 1930, da un forna-
io di origine italo americana, Victor Romita, John Romita Sr. si era
diplomato alla Manhattan School of Industrial Art nel 1947, poi aveva
prestato servizio nell’esercito americano e all’età di 19 anni iniziò a
lavorare nel mondo dei fumetti, collaborando con “Famous Funnies”.
Il suo esordio ufficiale avviene disegnando fumetti polizieschi e del-
l’orrore per la Atlas, la futura Marvel. In seguito si occupa anche di
western e disegna diverse storie di Capitan America. Nel 1957 passa
alla National, la futura DC Comics, lavorando soprattutto nel settore
delle storie rosa, e nel 1965 torna alla Marvel, inchiostrando The
Avengers (I Vendicatori) e facendo le matite di Devil prima di occu-
parsi dell’Uomo Ragno, rinnovandolo radicalmente e trasformando-
lo non poco rispetto alla classica versione di Steve Ditko. Nel 1966,
infatti, Romita Sr. inizia la sua avventura quinquennale lavorando
come redattore capo della Marvel per Stan Lee in “The Amazing
Spider-Man”. Fu durante il periodo di Romita come artista che
Spider-Man superò I Fantastici Quattro per diventare il fumetto più
venduto della Marvel, con l’Uomo-Ragno che divenne il volto del-
l’azienda. Divenuto direttore artistico della Marvel all’inizio degli
anni Settanta, Romita rallenta la sua produzione fumettistica anche se
dall’inizio del 1977 disegna le strisce quotidiane di Spider-Man

(l’Uomo Ragno). Al tempo stesso supervisiona dei corsi per giovani
disegnatori, crea il look dei nuovi personaggi Marvel, coordina la rea-
lizzazione di tutte le copertine della casa editrice e si occupa di alcuni
progetti speciali. E’ in questo periodo che contribuisce al disegno di
personaggi come Luke Cage, il Punitore e Wolverine mentre adde-
strava i “Romita’s Raiders”, gli artisti interni alla Marvel che correg-
gevano o sostituivano le pagine ritenute inutilizzabili, spesso senza
credito. John Romita Sr. ha lavorato come direttore artistico della
Marvel per più di due decenni, completando anche l’artwork per una
serie di titoli, tra cui la copertina di The Amazing Spider-Man Annual
No. 21 del 1987, in cui l’alter ego di Spider-Man Peter Parker e Mary
Jane Watson finalmente si legano sentimentalmente. Romita lasciò la
Marvel nel 1996, andando in semi-pensionamento - un termine che si
rivelò privo di significato, data la sua produzione negli anni successi-
vi, con molteplici progetti relativi a Spider-Man per la Marvel e una
copertina di Superman per la DC. Nelle interviste Romita notava
spesso con rammarico di non essere nato prima, perchè avrebbe potu-
to far parte della prima generazione di sceneggiatori e disegnatori di
fumetti. Tuttavia, era orgoglioso di costruire su ciò che altri avevano
fatto. “Non importa quale successo ho avuto, mi sono sempre consi-
derato un ragazzo che può migliorare i concetti di qualcun altro”,
aveva detto nel 2002. “Uno scrittore e un altro artista possono creare
qualcosa e io posso renderlo migliore.”

Fumetti: è morto John Romita Sr., leggenda dei supereroi Marvel
Il disegnatore statunitense aveva 93 anni. Oltre a creare nuovi personaggi, ha ridefinito l’Uomo Ragno
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Fino al 29 di luglio la quarta edizione tra jazz, swing e tributi musicali
Fiumicino, al Museo del Saxofono
continua la rassegna “Fai Bei Suoni”

Definito da Stephen King “il più grande roman-
ziere americano del mio tempo”, Cormac
McCarthy è morto per cause naturali all’età di
89 anni, come ha annunciato il suo editore.
Autore di dodici romanzi, le sue crude descri-
zioni della devianza umana gli hanno fatto gua-
dagnare rapidamente una fedele cerchia di
ammiratori. Scritto all’inizio degli anni Sessanta
mentre lavorava in un negozio di ricambi auto a
Chicago, ‘Il guardiano del frutteto’, il suo primo
romanzo, fu pubblicato dalla prestigiosa
Random House sotto l’ala di Albert Erskine,
editore di William Faulkner, che Cormac
McCarthy ammirava e al quale veniva talvolta
paragonato. Questa storia crudele e ironica di
personaggi inconsapevolmente legati da un
cadavere è anche un’ode alla natura selvaggia
delle montagne del Tennessee, lo Stato del Sud
in cui ha trascorso la sua giovinezza. Pur essen-
do nato nel 1933 a Providence (Rhode Island
nord-orientale), il giovane Cormac, originario di
Charles, è cresciuto nel luogo delle ‘grandi
opere’ del presidente Franklin Roosevelt, le
dighe della Tennessee Valley, dove il padre era

avvocato. ‘Il guardiano del frutteto’ permette a
Cormac McCarthy di vivere di scrittura grazie
alle donazioni di istituzioni come la Fondazione
Rockefeller. Nel 1968 pubblica ‘Il buio fuori’,
che racconta le conseguenze di una relazione
incestuosa. Sempre ambientato negli Appalachi,
‘Figlio di Dio’, cinque anni dopo, si spinge anco-
ra più in là nell’esplorazione delle tenebre del-
l’anima con il suo protagonista assassino e
necrofilo, mentre il fiume Tennessee, parabola
di vita, diventa quasi il protagonista del diver-
tente ‘Suttree’ del 1979. E’ in questo periodo che
Cormac McCarthy si trasferisce a El Paso
(Texas, sud), al confine con il Messico. Terra di
violenza e di traffici di ogni genere, la regione
avrà un effetto profondo sulla sua opera.
‘Meridiano di sangue’ (1985), la prima opera del

‘periodo del selvaggio West’ di Cormac
McCarthy, racconta le avventure di un giovane
ragazzo nei tumulti degli anni ‘40 del XIX seco-
lo, quando il Texas entrò a far parte degli Stati
Uniti. Questo western apocalittico, con i suoi
fiumi di sangue, è considerato da alcuni critici il
suo capolavoro. Gli anni ‘90 hanno visto la crea-
zione della ‘Trilogia del Confine’, sempre
ambientata nel selvaggio West: ‘Cavalli selvag-
gi’, ‘Oltre il confine’ e ‘Citta’ della pianura’.
Cormac McCarthy, di cui il suo primo editore
disse ‘non abbiamo mai venduto un solo libro’
(nessuna delle sue prime cinque opere ha ven-
duto più di 3.000 copie), ha finalmente visto le
sue tirature salire a più di 200.000. Questo suc-
cesso tardivo è stato confermato da Hollywood.
Prima ‘Cavalli selvaggi’, trasformato in film nel

2000 con Matt Damon, poi ‘Non è un paese per
vecchi’ dei fratelli Coen, che ha vinto quattro
Oscar nel 2008. L’anno precedente, Cormac
McCarthy aveva vinto il prestigioso Premio
Pulitzer per ‘La strada’ (2006), la storia di un
padre e di un figlio erranti in un Paese devasta-
to da un cataclisma di origine sconosciuta.
Oprah Winfrey ha scelto questo libro come uno
dei più importanti dell’anno ed è stato subito
adattato per il grande schermo. Sedici anni
dopo ‘La strada’, l’autore è tornato con ‘Il pas-
seggero’ (2022) e il suo prequel ‘Stella Maris’,
pubblicato nello stesso periodo. In questa storia,
ambientata dieci anni prima di ‘Il passeggero’,
McCarthy assume per la prima volta come pro-
tagonista una donna schizofrenica. Recluso e
distaccato dai vincoli materiali - ha vissuto a
lungo in squallidi motel - Cormac McCarthy ha
rilasciato solo una manciata di interviste nella
sua vita. Nella sua unica intervista televisiva, ha
detto a Winfrey che l’esposizione ai media “non
fa molto bene alla mente. Se passi molto tempo
a pensare a come scrivere un libro, probabil-
mente non dovresti parlarne. Devi farlo”.

Addio Cormac McCarthy
Storico cronista dell’America oscura e crudele



Dopo il successo di pubblico e di critica
ottenuto alla “OFF Gallery” di Napoli,
la mostra “ICONS. Pau e il suo Kaos
creativo di scorta”, selezione di “ritrat-
ti” realizzati da Paolo Bruni, in arte
Pau, voce dei “Negrita”, band storica
del panorama musicale italiano, che
dall’inizio del 2020 esprime la sua crea-
tività anche nelle arti visive, da oggi
(inaugurazione alle 18.30) sarà ospitata
negli spazi espositivi della galleria
romana “monogramma” (Via
Margutta 102) diretta da Giovani
Morabito. Nel testo in catalogo “Volti
elettrici”, lo storico dell’arte Gabriele

Simongini scrive, tra l’altro, che Pau
“…E così, con un segno incisivo, potente,
espressivo e quanto mai personale, ha dato
volti visionari ad una sorta di pantheon per-
sonale di colleghi eccellenti o comunque star
del mondo musicale. Ne viene fuori una
specie di megaconcerto ideale, fatto non di
suoni ma di segni e colori. Fra i tanti, John
Lennon, Bob Dylan (oltre tutto anche otti-
mo pittore), Keith Richards, Mina, Franco
Califano e potremmo continuare a lungo,
senza dimenticare un attore ormai mitico
come Jim Belushi”. Iconici anche i
“Minimal Mouse”, tra le ultime produ-
zioni dell’artista, e la figura simbolica

forse più popolare di Pau, la “Santa
Suerte”.
Con un diploma artistico e studi di
architettura alle spalle, Paolo Bruni,
alias Pau, dall’inizio del 2020, attraver-
so una continua sperimentazione, ha
creato una collezione d’arte che ha
incontrato rapidamente il favore del
pubblico fin dalla sua prima mostra
personale allestita nel giugno 2021
presso Palazzo Fodri a Cremona. Il suo
percorso artistico prosegue con succes-
so all’interno del “Lucca Comics 2021”,
alla “Pop House Gallery” di Udine alla
Lucchetti Art Gallery di Lugano (CH)

nel maggio 2022,  alla “Banksy &
friends”, mostra dedicata alla street art
contemporanea allestita ad Udine,
all’esposizione “Jago-Banksy-TvBoy e
altre storie controcorrente” allestita nel
Palazzo Albergati di Bologna personale
“ICONS. Pau Pau e il suo Kaos creativo
di scorta” alla galleria OFF Gallery di
Napoli, portando le sue opere più
recenti nell’amata capitale partenopea.
La mostra resterà aperta fino al 30 giu-
gno tutti i giorni, escluso i festivi, dalle
ore 10:00 alle ore 12:30 e dalle ore 16:00
alle ore 19:00.

Marilena Lupi

A Roma negli spazi espositivi della galleria “monogramma” le opere di Paolo Bruni

ICONS. Pau e il suo Kaos creativo di scorta
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Il 3 luglio del 1973 David Bowie
saliva sul palco
dell’Hammersmith Odeon di
Londra per “uccidere”, davanti
a 5000 fan increduli, Ziggy
Stardust, il suo alter ego più
celebre. A 50 anni da quel gior-
no, Ziggy torna a vivere grazie
al cinema dal 3 al 5 luglio con
‘Ziggy Stardust & the Spiders
from Mars: il film’ in versione
completamente restaurata.
Quella notte straordinaria del
1973 fu infatti immortalata dal
regista D.A. Pennebaker che nel
backstage e sul palco filmò
David Bowie e gli Spiders from
Mars e persino Ringo Starr che
si era intrattenuto per una chiac-
chierata con loro. Il restauro
digitale del film è stato supervi-
sionato da suo figlio, Frazer
Pennebaker. Proposto sul gran-
de schermo in 4K e con audio

5.1, l’evento offrirà ai fan di
Bowie l’opportunità unica di
ritrovarsi tutti insieme per rivi-
vere un momento iconico che ha
cambiato per sempre la cultura
pop e per scoprire per la prima
volta la scaletta completa che fu
suonata in quella fatidica notte,
comprese le scene finali con il
leggendario chitarrista Jeff Beck
e la performance di The Jean
Genie che era stata tagliata nella
versione originale del film.
Ziggy Stardust era nato solo un
anno prima con l’uscita di ‘The
Rise and Fall of Ziggy Stardust
and the Spiders from Mars’, il

geniale concept-album che
vedeva protagonista l’onirico e
surreale Ziggy, prototipo del

divo rock stravagante e androgi-
no dai capelli rosso fuoco, i
costumi estrosi e il fascino glam.

Un successo planetario che
avrebbe fatto la storia. La versio-
ne restaurata di ‘Ziggy Stardust
& the Spiders from Mars: il film’
è distribuita nei cinema italiani
in esclusiva da Nexo Digital in
collaborazione con i media par-
tner Radio Capital, Radio
Deejay, MYMovies.it e in par-
tnership con Warner Music
Italy. L’evento e le proiezioni
internazionali sono prodotti e
promossi dalla società di produ-
zione multimediale Echo Velvet
e da The Makers Of per conto di
RZO Music, David Bowie Estate
e Warner Music.

Il violinista elettrico interna-
zionale Andrea Casta il 22
giugno 2023 sarà per la prima
volta sul palco del Teatro
Romano di Ostia Antica con il
suo concerto “immersivo”:
“The Space Violin – Visual
Concert” (biglietti disponibili
su TIcketone e Oooh.events,
inizio alle ore 21.00). Dopo le
date invernali sold out, Casta,
conosciuto come “violinista
Jedi” per il caratteristico
archetto luminoso che ricorda
la spada laser dei protagonisti
di Star Wars, farà il suo
debutto a Ostia Antica
Festival, il Mito e il Sogno con
il suo show unico tra musica
ed esperienza visiva, reso
ancora più potente dal conte-
sto fuori dal tempo del parco
archeologico. Gli spettatori
saranno coinvolti in un viag-
gio tra natura e futuro, con
effetti immersivi creati in sim-
biosi al percorso musicale
crossover che va da alcuni
classici rivisitati (dai Queen a
Bowie, da Morricone a
Battisti) fino alle canzoni pop-
dance che rappresentano le
produzioni originali del
musicista (Double Sun, The
River e tante altre).  IL concer-
to avrà anche un riscontro
solidale: parte del ricavato
dell’incasso sarà infatti desti-
nato all’Associazione
Salvamamme, per la quale
Andrea ha già sostenuto
diverse iniziative negli anni,
come per esempio “Sotto Lo
Stesso Cielo” nelle periferie
romane durante il lockdown
del 2020; inoltre pacchetti di
biglietti sono stati donati al
Municipio X di Ostia per esse-
re destinati a volontari e asso-

ciazioni attive sul territorio.
Sul prestigioso palco
dell’Ostia Antica Festival,

giunto alla sua ottava edizio-
ne, Casta sarà accompagnato
da IVANIX, dj, producer e

sound designer di fama inter-
nazionale già insieme a lui in
tour e al Circo Massimo per
l’opening dei due concerti
romani di Vasco Rossi dello
scorso giugno, e da Paolo
Zanetti, uno dei chitarristi più
apprezzati nel panorama pop
italiano. Sono attesi diversi
special guest, tra i quali il
Maestro Gianni Mazza, la
vocalist internazionale Kiirah,
al secolo Chiara Nasi, e
Matteo “The H”
Mangiavacchi, giovane rap-
per che ha fatto della sua disa-
bilità il motore creativo e pre-
senterà in anteprima “Never
Give Up”, il singolo prodotto
da Andrea e con la firma
musicale di Gabriele
Cannarozzo. Non mancherà
la parte più immaginifica del
Visual Concert che vedrà
Andrea Casta nei panni del

Comandante AJ, il protagoni-
sta del concept album fanta-
scientifico “The Space Violin
Project” che, con canzoni ed
episodi video, proietta lo
spettatore nel 2235 e vive
nelle illustrazioni di Lorenzo
Gubinelli. L’artista ha vinto
quest’anno per la seconda
volta in carriera il Dance
Music Awards come Best
Performer, ed è sempre più
seguito anche grazie alle sue
iconiche esibizioni allo Stadio
Olimpico di Roma. Il suo tour
estivo toccherà molti luoghi
di interesse naturalistico in
tutta Italia (tutte le date su
andreacasta.it) con in eviden-
za i live sulle Alpi, al Water
Music Festival (Pontedilegno-
Tonale, 5 agosto) e il concerto
all’Alba sulle Dolomiti del
Brenta (Madonna di
Campiglio, 27 agosto).

Cinema: picchettaggio
degli sceneggiatori italiani 
Gli sceneggiatori italiani in piaz-
za a sostegno dei colleghi sta-
tunitensi e per chiedere il
rispetto dei contratti e del
diritto d’autore e l’equità dei
compensi. Writers Guild Italia
(WGI), l’associazione degli
sceneggiatori italiani, ha tenuto
un picchettaggio di fronte alla
Casa del Cinema di Roma a
sostegno dei diritti di categoria
in Europa e nel mondo. La
decisione di manifestare segue
l’incontro a Bruxelles tra due
delle più importanti sigle che
rappresentano gli autori euro-
pei, FSE (Federazione degli
Sceneggiatori) e FERA
(Federazione dei Registi). Gli
sceneggiatori statunitensi sono
in sciopero dal 2 maggio, dopo
il fallimento delle trattative con
l’Alliance of Motion Picture
and Television Producers
(AMPTP), associazione delle
più importanti società di pro-
duzione televisive e cinemato-
grafiche. L’incontro a Bruxelles
dell’11 e il 12 maggio è stato
l’atto finale di un programma
di approfondimento della
direttiva approvata nel 2022
dal Consiglio e Parlamento
Europeo per analizzare e
comprendere le possibilità
offerte dalla nuova legislazione
in funzione di una contratta-
zione collettiva più equa e di
compensi minimi definiti per i
lavoratori dell’Unione.
Durante l’incontro è stata riba-
dita più volte la globalità delle
rivendicazioni che accomuna-
no gli sceneggiatori di tutto il
mondo di fronte alle corpora-
tion dello streaming. La mani-
festazione del 14 giugno a
Roma sarà in contemporanea
con quelle delle gilde affini di
Belgio, Bulgaria, Danimarca,
Finlandia, Francia, Germania,
Irlanda, Lussemburgo, Paesi
Bassi, Polonia, Slovenia e
Spagna. I motivi della protesta,
condivisi con le altre gilde
europee, sono riassumibili in 4
punti: no al dumping, che di
fatto esclude gli sceneggiatori
da ogni forma di ricavo o gua-
dagno rispetto alle opere da
loro create; regolamentazione
dell’intelligenza artificiale, che,
se non gestita, rischia di dan-
neggiare la classe media degli
sceneggiatori; trasparenza e
condivisione per quanto
riguarda l’accessibilità dei dati
reali dello streaming; definizio-
ne di un accordo quadro glo-
bale tra le corporation della
produzione e gli sceneggiatori,
che tenga conto delle esigenze
di questi ultimi in tutti i Paesi
del mondo. 

in Breve

Il film ‘Cattiva Coscienza’ di
Davide Minnella, con
Francesco Scianna, Filippo
Scicchitano, Matilde Gioli,
Beatrice Grannò, Giovanni
Esposito, Caterina Guzzanti,
Gianfranco Gallo, Francesco
Motta, con la partecipazione
straordinaria di Alessandro
Benvenuti e con Drusilla Foer,
sarà presentato in prima asso-
luta al Taormina Film Fest,
presso il teatro Antico di
Taormina, il 28 giugno. Il film,
prodotto da Fulvio e Federica
Lucisano, è una produzione
Italian International Film -

Gruppo Lucisano in collabora-
zione con Vision Distribution e
Sky e uscirà al cinema mercole-

dì 19 luglio distribuito da
Vision Distribution. La
coscienza di un uomo è il suo
bene più prezioso. Quello che
gli uomini non sanno, però, è
che le loro coscienze abitano
un mondo parallelo al nostro.
E se le cose da noi non vanno
granché bene, non è che di là,
nel Mondo Altro, si stia
meglio. Le coscienze sono sco-
raggiate, demotivate, inascolta-
te. Tutte, tranne una. Otto è la
migliore coscienza d’Italia per-
ché Filippo, il suo ‘protetto’, lo
segue ciecamente, garantendo-
gli punteggi clamorosi.

Almeno finché, alla vigilia del
suo matrimonio, Filippo si sco-
pre represso, e decide di disob-
bedire alla sua coscienza, per-
ché si è innamorato di un’altra,
una ragazza di nome
Valentina, che gli ha fatto per-
dere la testa. Otto non ha altra
scelta che scendere sulla Terra
per farlo tornare in sé e non
perdere la meritata promozio-
ne. Peccato che, da vicino, il
confine tra Bene e Male sia
molto più difficile da vedere:
fare gli Esseri Umani è un lavo-
ro complicatissimo, soprattutto
se c’è di mezzo l’amore.

Cinema: dal 19 luglio ‘Cattiva Coscienza’
con Francesco Scianna e Matilde Gioli
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‘The Space Violin - Visual Concert’
Andrea Casta, Il violinista “Jedi”,
al Teatro Romano di Ostia Antica
Nell’incantevole parco archeologico uno show unico tra musica ed esperienza
visiva che coinvolgerà gli spettatori in un viaggio tra natura e futuro

Musica: David Bowie torna al cinema
con il restauro di “Ziggie Stardust”




